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Sembra proprio che in 
questo campionato, la dea 
bendata, si volti dall’altra 
parte quando gioca la Ca-
sertana. Non ci piace par-
lare di sfortuna o fortuna, 
ma davvero quello che è 
accaduto alla Casertana 
negli ultimi sei incontri, 
non sappiamo definirlo in 
altro modo. Pali e traverse 
sembrano giocare anch’essi 
contro i falchetti, e non è 
accaduto solo nella partita 
con il Potenza che era ve-
nuta a giocare al Pinto con 
l’intenzione di fare bottino 
pieno, ma siamo sicuri che 

per come sono andate le 
cose ai lucani vada bene il 
punto. Sembrava che i ven-
ticinque punti in classifica 
li avessero i rossoblù, mai il 
Potenza è riuscito ad impen-
sierire la retroguarda caser-
tana, viceversa pur con tut-
te le problematiche che ha 
la squadra di Iori, specie nel 
reparto avanzato, la gara 
è sempre stata nelle loro 
mani. La meritavano di vin-
cere ma purtroppo alla fine 
è stato solo un pari.

In questi giorni però, a 
tener banco sono le notizie 
di probabili stravolgimenti 

di classifica dovuti alle pro-
blematiche economiche che 
affliggono Turris e Taranto, 
già penalizzate in classifica 
per la mancata correspon-
sione degli emolumenti ai 
propri tesserati. Il 16 dicem-
bre è il giorno ultimo per po-
tersi mettere in “riga”, pena 
l’esclusione dai rispetti cam-
pionati con conseguente 
perdita del professionismo, 
senza neanche la possibilità 
di ripartire dalla D, ma dai 
campionati di Eccellenza. 
Quello che comporterebbe 
questo terremoto è che la 
lotta per salvarsi sarebbe ri-

stretta alle due ultime posi-
zioni che si giocherebbero la 
C nell’unico playout, perché 
sia i corallini che gli jonici 
sarebbero da considerare 
retrocessi.

Chiaramente per la re-
golarità del torneo sarebbe 
meglio che le due società 
riescano a sistemare le loro 
irregolarità, la Turris sem-
bra che una cordata possa 
fare nei tempi i versamenti 
ai propri tesserati, difficile 
molto difficile per il Taranto 
riuscirci. Bisogna aumenta-
re secondo noi i controlli, 
essere più fiscali dall’inizio 

perché far iniziare i campio-
nati a società in difficoltà, 
non serve allo sport, ai tifosi 
e neanche alla Lega.

Intanto, la Casertana fa 
visita al Crotone, squadra in 
salute e che vuole ritornare 
al più presto in B. La classi-
fica dei calabresi li vede in 
piena lotta per inserirsi in 
quel lotto di squadre che 
vuole contendere la vitto-
ria finale al Benevento e 
che con la Casertana vuole 
consolidare questa possibi-
lità. I rossoblù per il gioco 
espresso da dopo la gara di 
Avellino, sembra una squa-

dra in salute e che difficil-
mente si arrenderà senza 
lottare, spesso proprio gare 
dal pronostico “quasi chiu-
so” possono dare fiducia e 
convinzione. Certo vincere 
a Crotone è difficile, ma 
perché non crederci? Noi 
come sempre siamo ottimi-
sti e non solo perchè tifosi 
ma perché abbiamo visto 
giocare la Casertana e nel 
calcio nulla è mai scontato, 
non fu “Davide a sconfigge-
re Golia”?

Forza Casertana.
Enzo Di Nuzzo

La Casertana a Crotone proverà ad invertire la rotta

Diamo un calcio alla sfortuna
ai pali e alle... traverse

Rubrica Di Verde in Verde: Camminare in giardino con empatia, curiosità e lentezza.
di Addolorata Ines Peduto Presidente Premio GreenCare Sezione di Caserta

LA STELLA DI NATALE
di Natale AIL si troveranno 
anche i “Sogni di Cioccola-
to”, le stelle di cioccolato. 
Ognuno di noi potrà contri-
buire a finanziare la ricerca 
scientifica e l’assistenza ai 

pazienti ematologici con 
un piccolo gesto di solida-
rietà: una donazione mini-
ma di 13 euro  acquistanto 
la Stella di Natale o i Sogni 
di cioccolato AIL.

La Stella di Natale il cui 
nome scientifico è Euphor-
bia pulcherrima viene 
spesso chiamata con il 
sinonimo Poinsettia pul-
cherrima. Nel periodo na-
talizio è una delle specie 
botaniche più vendute per 
il colore rosso e la forma 
a stella delle foglie contri-
buendo a creare bellissimi 
addobbi. Essa è originaria 
del bioma tropicale stagio-
nalmente secco dell’Ame-
rica Centrale e del Messico. 
Nei luoghi di origine è un 
arbusto che può superare 
i 4 metri di altezza mentre 
da noi non è più alta di 50 
cm. Se le condizioni clima-
tiche sono  favorevoli alla 
sua crescita, può comun-
que superare il metro di 
altezza. Il nome del genere 
Euphorbia deriva da Eufor-
bo, medico famoso nell’an-
tica Grecia, che esercitava 
la sua professione alla 
corte del re della Numidia, 
Giuba II, e che secondo lo 
scrittore e naturalista lati-
no Plinio il Vecchio, scoprì 
le virtù medicinali di que-
sta pianta, mentre il nome 
della specie pulcherrima 
è il superlativo del latino 
pulcher, bello. Questa 
pianta fu introdotta prima 

negli Stati Uniti dall’am-
basciatore americano in 
Messico, il botanico Joel 
Poinsett, da cui deriva il 
sinonimo Poinsettia e poi 
in Europa nella seconda 
metà dell’800. 
Quelli che noi chiamiamo 
fiori sono in realtà foglie 
che si colorano di rosso. I 
fiori molto piccoli sono di 
colore giallo con petali e 
sepali disposti a formare 
una coppa e sono circonda-
ti da cinque brattee rosse. 
Le brattee sono foglie mo-
dificate che proteggono 
i bocci fiorali. Le brattee 
possono essere non solo 
rosse ma anche di colore 
bianco crema, rosa cipria, 
arancio brillante, screziate 
e profilate di bianco. Oggi 
ne esistono in commercio 
più di cento varietà colti-
vate.
Una leggenda del popolo 
azteco narra di una dea 
innamorata e del suo cuo-
re infranto dal quale sa-
rebbero scaturite alcune 
gocce di sangue dando ori-
gine al colore rosso della 
brattee. Dalle brattee i po-
poli dell’America Centrale 
estraevano un pigmento 
rosso utilizzato sia per tin-
gere i tessuti che nella co-

smesi. Gli steli della pianta 
se incisi lasciano fuoriu-
scire una linfa lattiginosa 
irritante per la pelle che un 
tempo era impiegata come 
antipiretico dalle popola-
zioni indigene. 
La Stella di Natale è una 
pianta che fiorisce in pie-
no inverno e per fiorire 
abbondantemente ha bi-
sogno di stare in un luogo 
dove non vi siano più di 
otto ore di luce solare mai 
diretta. Vive bene a tem-
perature comprese tra i 
14 e i 22°C e non soppor-
ta il gelo. Per innaffiarla 
correttamente il terreno 
deve risultare asciutto in 
superficie. In primavera 

può essere potata e rin-
vasata. Concimatela una 
volta al mese e quando 
perde le foglie non butta-
tela via perchè se le radici 
sono buone ed è posizio-
nata in un luogo luminoso 
vedrete ricrescere le foglie 
e a settembre riprenderà a 
fiorire.
Anche quest’anno in molte 
piazze italiane troveremo 
nei giorni 6, 7 e 8 dicembre 
prossimo le stelle di Nata-
le dell’AIL (Associazione 
Italiana contro Leucemie, 
Linfomi e Mieloma) che 
aiuta la ricerca e la cura 
per i tumori del sangue. 
Quest’anno una novita 
perchè accanto alla Stella 
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Via Roma, 44 - Caserta 
Tel. 0823 321475 - 338 5409431

GIUSEPPE DELL’AQUILA

Si comunica ai Sigg. Condomini che il
15 dicembre 2021 scade il rinnovo del

libretto di impianto per le caldaie.
Inoltre si ricorda che la scadenza

è annuale e non più biennale.
Si prega di contattare i nostri numeri di

telefono per appuntamento 
ed ulteriori chiarimenti.

CENTRO ASSISTENZA TECNICA CALDAIE
AUTORIZZATO Saunier Duval

Giuseppe Dell’Aquila
Via Roma, 44 - Caserta - Tel. 0823 321475 - 338 5409431

giuseppe.dellaquila@libero.it

Kontek: Sono convinto 
che verremo fuori 
da questa situazione

INTERVISTA AL NOVANTESIMO DI CASERTANA-POTENZA

Ivan Kontek ha analizza-
to così il pari: “Purtrop-
po non siamo riusciti a 
trovare la via del gol 
e ne viene fuori un al-
tro pareggio. Abbiamo 
sfoderato ancora una 
volta una buona pre-
stazione, ma la palla 
dentro non ne vuole sa-
pere di entrare. Abbia-
mo limitato il Potenza, 

squadra di alta classifi-
ca. Non è mai riuscito a 
tirare in porta, purtrop-
po a noi è mancato solo 
il gol. Il rigore? Prefe-
risco non parlare degli 
arbitri, in campo andia-
mo noi e siamo noi che 
dobbiamo fare qualco-
sa di più. Ci alleniamo 
bene e giochiamo bene. 
Manca l’ultimo detta-

glio e non è certo colpa 
solo degli attaccanti. 
Tutti noi possiamo fare 
di più. Mancano ancora 
tantissime partite e la 
classifica non mi preoc-
cupa. Giochiamo molto 
meglio di tante avver-
sarie e sicuramente 
verremo fuori da que-
sta situazione”.

Mister Iori così in sala 
stampa: 
“Sono sei partite che le 
squadre che affrontia-
mo, tutte sopra di noi 
in classifica, non tirano 
neanche in porta. Que-
sta volta abbiamo pre-
so un palo e una traver-
sa, e c’è una situazione 
in area da valutare in 
occasione dell’inter-
vento di Alastra su 

Bakayoko. Dobbiamo 
resistere fino a gen-
naio facendo grandi 
prestazioni, così come 
stiamo facendo nelle 
ultime uscite. Contro 
Monopoli, Giugliano e 
Potenza che stanno fa-
cendo campionati su-
periori al nostro, non 
abbiamo subito niente. 
Anzi abbiamo da re-
criminare. Oggi ho vi-

sto un Potenza che ha 
fatto fatica contro la 
Casertana. E parliamo 
di un avversario con 
una rosa di spessore 
e che potrebbe avere 
anche qualche punto 
in più. Purtroppo è da 
inizio stagione che gira 
così. Dal doppio palo 
di Ciccio Deli contro la 
Juventus.

Nove risultati utili con-
secutivi, una media punti 
negli ultimi due mesi da 
promozione diretta. Il 
Crotone che domenica os-
piterà la Casertana è una 
squadra in salute, niente a 
che vedere con la squadra 
timida e impacciata vista 
nelle prime otto giornate.

Il modello Longo com-
incia a prendere piede, il 
tecnico ex Picerno ha avu-
to bisogno di tempo per 
inculcare la sua idea di 
calcio ad una squadra che 
è stata costruita in estate, 
ma soprattutto ha avu-
to bisogno di alcune par-
tite per liberare la testa 

dei rossoblù pitagorici dai 
fantasmi del passato.

A questo punto della 
stagione si può dire mis-
sione compiuta, il tecni-
co campano ha creato 
una base solida su cui si 
può costruire.

Gli obiettivi di inizio 
stagione sono chiari. 
Longo ha due anni per ri-
portare il Crotone in se-
rie B ma nel frattempo la 
squadra pitagorica deve 
tornare ad essere fuci-
na di giovani talenti, così 
come lo è stata nei primi 
anni duemila, quando 
dallo Scida sono passati 
giovani del calibro di Flo-

renzi e Bernadeschi, gi-
usto per citarne due.

E anche da questo 
punto di vista si può dire 
che longo sta facendo un 
lavoro egregio. Guerini 
e Silva, rispettivamente 
in prestito da Atalanta e 
Torino, sono alla loro pri-
ma esperienza in un cam-
pionato professionistico, 
e in breve tempo sono 
diventati due punti fermi 
degli Squali. Così come 
lo è diventato Oviszach 
che dopo l’esperienza a 
Giugliano sta vivendo la 
sua migliore stagione, 
tant’è che nelle prime 14 
giornate di campionato 

INTERVISTA AL NOVANTESIMO DI CASERTANA-POTENZA

Iori: Non abbiamo
subito il Potenza e c’è
ancora da recriminare

conosciamo l’avversario / CROTONE

Longo dal rodaggio
di inizio campionato ad
una media promozione

ha superato il suo record 
di segnature (oggi è già a 
sei gol realizzati).

Il Crotone ha final-
mente ritrovato entusi-
asmo, il 4-2-3-1 di Lon-
go sta mettendo i ross-
oblù in grado di esaltare 
le proprie qualità, così 
come sta avvenendo 
alla TuGo: l’accoppiata 
formata da Tumminello 
e Gomez anche in ques-
ta stagione, nonostan-
te il cambio di modulo e 
l’arretramento di Tum-
minello sulla trequar-
ti, sta dando i suoi frutti 
dimostrandosi, nuova-
mente, la coppia di attac-
canti più prolifica del Gi-
rone C. Per domenica le 
preoccupazioni arrivano 
dalla lista degli assenti: 
Longo perde Silva per 
squalifica e Cargnelutti 
per infortunio.  Due as-
senze importanti a  cui 
si potrebbe aggiunge-
re quella di Guerini non 
in perfette condizioni 
fisiche dopo la gara di 
Foggia. L’allenatore ros-
soblù dimostra comun-
que sicurezza, visto che 
nella sua faretra le frec-
ce sono tante ed in rosa 
può contare su sostituti 
di valore che potrebbero 
non far rimpiangere gli 
assenti.

Gianfranco Turino
ilRossoBlu
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IL TURNO CLASSIFICA
BENEVENTO 34
CERIGNOLA 30
MONOPOLI 29
SORRENTO 27 
AVELLINO 26
CROTONE 26
POTENZA 26
PICERNO 25
TRAPANI 24
CATANIA (-1) 25
GIUGLIANO 24
TEAM ALTAMURA 22
CAVESE 21
FOGGIA 18
CASERTANA 17
LATINA 17
MESSINA 16
TURRIS (-5)  11
JUVENTUS NG  11
TARANTO (-10) 3

ACR MESSINA-FOGGIA

AUDACE CERIGNOLA-TEAM ALTAMURA

AVELLINO-SORRENTO

AZ PICERNO-TURRIS

CAVESE-JUVENTUS NEXT GEN

CROTONE-CASERTANA

GIUGLIANO-MONOPOLI

POTENZA-LATINA

TARANTO-CATANIA

TRAPANI-BENEVENTO

Anche nell’ultimo 
incontro la Casertana 
non è riuscita ad ag-
giudicarsi la vittoria. 
Un altro pareggio con 
tante recriminazioni in 
casa rosoblù. Durante 
la trasmissione sporti-
va di Radio Caserta TV, 
sono  intervenut, gli ex 
Gaetano Fontana e Gigi 
Pezzella.

FONTANA
Mister Fontana qua-

li risultati a sorpresa ci 
sono stati in questa di-
ciassettesima giornata?

Quello più eclatante 
è stato secondo me, la 
vittoria della Cavese 
a Catania visti i valori 
messi in campo dal-
le due squadre. Alla 
fine però il risultato 
a casa lo ha portato 
meritatamente la Ca-
vese. Anche la vittoria 
del Messina contro la 
Turris che sta facendo 
un campionato tra-
vagliatissimo visto le 
vicende societarie che 
inevitabilmente con-
diziona il rendimento 
della squadra.

Per la Casertana se-
sto pari consecutive e 
sono undici, con due 
vittorie e quattro scon-
fitte. Come se non ba-
sta anche la fortuna ci 
si è messa contro. Pali e 
traverse le hanno impe-
dito di vincere contro il 
Potenza.

Ed ha ragione Iori 
quando dice che con-
tro queste cose si può 
fare davvero poco. La 
squadra secondo me 
ha fatto una grandis-
sima partita contro un 
avversario forte come 
il Potenza. La Caserta-
na ha bloccato le loro 
fonti di gioco, ha cre-
ato tanto, colpito un 
palo, una traversa e 
davvero stata sfortu-
nata. La società rosso-
blù quest’anno ha fat-
to un discorso diverso 

puntando sui giovani 
cercando di contenere 
i costi di gestione a dif-
ferenza della passata 
stagione. Si può fare 
qualcosa all’apertura 
del mercato e aggiu-
stare il “tiro”, perché 
è un peccato vedere la 
Casertana giocare così 
bene e non riuscire a 
vincere. Serve un at-
taccante che abbia l’a-
bitudine al gol, lo senta 
e questo è un discorso 
che non si può fare con 
i giovani perché loro 
devono avere il tempo 
di crescere giocando 
e vivendo certe situa-
zione, che una squadra 
con la classifica del-
la Casertana non può 
permettersi in questo 
momento.

Si dice che il girone 
di ritorno è un altro 
campionato. A due par-
tite dalla conclusione di 
quello di andata, è pro-
prio vero?

Questo è un luogo 
comune. Io nelle mie 
due ultime da allena-
tore sono subentrato a 
gennaio sia alla Turris 
che a Latina facendo 
più punti di quelli fatti 
all’andata. La Caserta-
na secondo me ha dei 
valori, gioca un bel cal-
cio ma bisogna aggiu-
stare qualcosa e credo 
lo sapessero dall’inizio 
in società, sono stati 
fatti dei tentativi ma 
adesso è il caso di in-
tervenire dove serve. 
Se si guarda il cammi-
no della Casertana, è 
vero che ha pareggiato 
11 volte e vinto solo 
in due occasioni, ma 
le prestazioni ci sono 
sempre state, credo 
ne abbia sbagliate un 
paio ma è normale 
quando si cambia così 
tanto. Certo è che se 
analizziamo la classifi-
ca alla Casertana man-
cano punti per quello 
fatto, come con la Ju-
ventus, ad Altamura, 
con lo stesso Potenza. 
Va anche aggiunto che 
Iori non dispone di una 
grande rosa, non ha 
cambi visti anche gli 
infortuni. Adesso toc-
ca al presidente e al di-
rettore intervenire per 
garantire alla Caserta-
na una salvezza senza 
troppe sofferenze. 

PEZZELLA
Per la Casertana 

un’occasione sprecata 
contro il Potenza. Me-
ritavano sicuramente 

di più gli uomini di Iori 
nonostante il valore del 
Potenza.

Per quello che si 
è visto in campo era 
una vittoria strameri-
tata per la Casertana. 
Come se non bastasse 
ci si è messa anche la 
fortuna a non dare una 
mano ai falchetti per la 
conquista di una vitto-
ria che se non sbaglio 
manca da ottobre. Ma 
la strada da percorrere 
è questa. La Casertana 
ha sempre fatto pre-
stazioni positive ec-
cetto in qualche gara 
come Avellino. Biso-
gna continuare a fare 
questo tipo di partite 
e sperare che anche la 
fortuna smetta di vol-
tarci le spalle.

Anche gli addetti ai 
lavori, in sala stampa 
al termine della parti-
ta con i lucani erano in 
difficoltà nel rivolgere 
le domande al tecnico 
Iori, proprio perchè la 
squadra nonostante 
l’assenza di una punta 
vera, in campo fa dav-
vero bene, manca il gol 
e di occasioni contro il-
Potenza ne ha davvero 
create tante, manca la 
vittoria e la classifica 
si sta facendo davvero 
preoccupante.

Penso che sia an-
che molto frustrante 
per lo staff tecnico, 
la società e per i tifosi 
questa situazione. Il 
lavoro del tecnico si 
vede ed è valido. Iori 
sta facendo davvero 
molto bene, Caserta 
con i suoi tifosi sono 
competenti ed hanno il 
palato fine per quello 
che concerne il gioco 
e applaudendo la pro-
pria squadra al termi-
ne significa che si sta 
apprezzando quel che 
esprime la squadra. 
Purtroppo mancando 
la vittoria da troppe 
gare, è inevitabile che 
la classifica diventi 
preoccupante anche 
perché la Casertana è 
attesa da due partite 
Crotone e Trapani di 
sicuro non facili lot-
tando entrambe per il 
vertice. Personalmen-
te sarei più preoccu-
pante se la Casertana 
non producesse gioco, 
sarebbe più difficile 
credere di poter venire  
fuori da questa situa-
zione. Ripeto lo staff 
tecnico sta lavorando 
bene e per loro non 
veder arrivare risultati 

è davvero frustrante. 
Alla Casertana come 
abbiamo detto in altre 
occasioni manca qual-
cosa e si spera nel mer-
cato di gennaio per 
poter mettere a posto 
la rosa, perché nei ri-
cambi Iori ha qualche 
problema. La mancan-
za di Galletta ha inci-
so e non poco, anche 
se Capasso che ha un 
grande futuro, pur-
troppo ancora non ri-
esce ad incidere come 
potrebbe e dovrebbe. 
Conosco il calciatore 
e so che uno che può 
fare molto di più.

Credi che l’attaccan-
te che serve alla Caser-
tana deve essere uno 
che conosce bene il 
calcio di questo girone 
oppure è indifferente 
da quale campionato 
arrivi?

Nell’altra intervi-
sta, feci il nome di 
Santaniello perché 
secondo me il suo tipo 
di gioco si sposerebbe 
benissimo con il cal-
cio che attua Iori. Poi 
che lui abbia giocato 
in Campania e nel gi-
rone C, è sicuramente 
un valore aggiunto. Ci 
sono tante dinamiche 
da tener conto, chi ha 
giocato sempre nei 
gironi del Nord è abi-
tuato ad altri ambienti 
e tipo di calcio, la cosa 
sicura che alla Caser-
tana serve un calcia-
tore pronto ad andare 
in campo e fare la sua 
parte, che sia uno che 
lotti in campo perché 
è una cosa diversa, con 
tutto il rispetto, gio-
care a Vercelli invece 
di Caserta. Questa dei 
rinforzi sono scelte da 
non sbagliare, ma cre-
do che Trevisan e la 
società abbiano le idee 
giuste in mente.

Credi che sia op-
portuno prendere due 
attaccanti entrambi di 

valore ed un centrocam-
pista oppure fare delle 
scelte diverse secondo 
quello che il mercato di 
gennaio può offrire?

Le dinamiche del 
mercato di gennaio 
sono diverse. Può es-
sere che ci sia anche 
qualche calciatore che 

in questo momento 
non sia felice di esse-
re a Caserta, oppure 
che abbia delle altre 
richiesta. Io credo che 
la priorità in queto mo-
mento sia l’attaccante, 
poi se arriverà un cen-
trocampista bisogna 
valutare bene, perché 
ormai è un fatto asso-
dato che la Casertana 
gioca con due centro-
campisti. Con il dop-
pio play come piace a 
Iori, uno deve essere di 
qualità l’altro di rottu-
ra e dotato di caratte-
ristiche diverse. A me 
piace di più la Caser-
tana quando gioca a 
tre in difesa perché la 
vedo più solida e se ri-
escono a prendere uno 
o due attaccanti con 
un centrocampista di 
qualità la Casertana 
potrà fare bene in cam-
pionato.

ENZO DI NUZZO

ALÈ CASERTANA: Cosa ne pensano due ex rossoblù
Fontana: Iori ha bisogno di calciatori
Pezzella: La Casertana si salverà...
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È Jacopo Isernia
il nuovo “colpo”
del Ds Venale

Nuovo arrivo in casa Intercasertana. Infatti il diret-
tore sportivo si è assicurato le prestazioni sportive 
del centrocampista, classe 1993, Jacopo Isernia che 
darà esperienza e qualità alla squadra.
Isernia prima di approdare alla corte dell’Intercaser-
tana ha vestito le maglie di San Nicola 2009. Acca-
demy San Nicola e Cervus 22.

L’Intercasertana non 
riesce a venire fuori dal 
momento negativo che 
sta attraversando. Do-
menica scorsa quando 
si era sul risultato di 
vantaggio del Teano 
per uno a zero, l’arbitro 
ha sospeso la gara. Con 
Vittorio Venale, diret-

tore sportivo dell’Inter-
casertana cerchiamo di 
capire cosa è realmente 
accaduto.

La gara è stata so-
spesa su decisione 
dell’arbitro alla fine 
del primo tempo per 
degli episodi ancora da 
capire. Eravamo sotto 

nel risultato per uno 
a zero su rigore per un 
fallo in area, il nostro 
calciatore ha preso la 
palla con il gomito e 
quindi la massima puni-
zione è giusta. L’arbitro 
però su episodi simili a 
nostro favore, non ha 
fischiato mai il penalty. 
Questo ha fatto si che 
in campo prevalesse il 
nervosismo, ha ammo-
nito in serie cinque, sei 
calciatori dell’Interca-
sertana che ricordiamo 
pur essendo una squa-
dra molto giovane, e 
se dall’inizio del torneo 
alla gara con il Teano 
avevamo preso solo 
4-5 ammonizioni come 
mai in questa gara sia-
mo diventati così “cat-
tivi” da prendere tanti 
cartellini gialli e solo in 
un tempo e contro una 
squadra dove siamo in 
rapporti di amicizia da 
anni, tanto è vero che 
si è scherzato prima e 
dopo la gara. Alla fine 
del primo tempo, con 
le squadre che rientra-
vano negli spogliatoi è 
accaduto qualcosa. Io 
ero lontano e ho visto 
ben poco, ma mi hanno 
raccontato che qualche 

persona dall’esterno 
della rete, e chi cono-
sce il Talamonti sa che 
quello spazio non può 
essere svuotato perché 
ci sono le squadre che 
dopo di noi vanno in 
campo, lo avevo spie-
gato all’arbitro che ad 
inizio gara mi aveva 
chiesto di far andare 
via le persone, gli ho ri-
spoto  che era  impossi-
bile perché sia prima di 
noi che subito dopo si 
sarebbero svolte altre 
partite. Dicono che c’è 
stata una persona che, 
sembra lo abbia aggre-
dito verbalmente, ma 
sospendere la partita è 
stata, secondo me, una 
decisione affrettata. 
Noi siamo una società 
che condanniamo que-
sti episodi e la nostra 
storia parla per noi. 
Non andiamo sui cam-
pi di calcio per fare le 
“guerre” assolutamen-
te e credo che questo 
sia innegabile.

Così come è innega-
bile che l’Intercasertana 
aveva approcciato bene 
a questo campionato 
iniziando con 4 vittorie 
consecutive la sua av-
ventura in Prima Catego-

ria. Poi? Cosa si è incep-
pato nei meccanismi?

Assolutamente nul-
la. Noi abbiamo dodici 
punti in classifica e se 
li spalmiamo in otto 
gare sarebbero stati 
una vittoria e una scon-
fitta per partita. quindi 
in media con quello che 
doveva essere il nostro 
campionato. Oggi, con 
un tempo, forse e spe-
ro ancora da giocare 
con il Teano, siamo in 
linea con i nostri obiet-
tivi. In questi giorni ci 
siamo riuniti, società, 
allenatore e abbiamo 
chiarito alcuni aspetti 
e lo stesso dilemma lo 
abbiamo rivolto al no-
stro allenatore. Questo 
è un campionato che 
l’Intercasertana deve 
cercare di portare a ter-
mine con tutti i 2004 e 
i 2005 in campo e con 
Vilardi che rimarrà con 
noi. Conoscevamo le 
difficoltà di questo tor-
neo e abbiamo deciso 
di affrontarlo con una 
linea verde. C’è un giro-
ne di ritorno da giocare 
e come tutti sappia-
mo, di solito è sempre 
un altro campioanto, 
molto diverso dal giro-

ne di andata. Qualche 
formazione che attual-
mente è più giù di noi in 
classifica si sta rinfor-
zando per recuperare 
punti così come chi ci 
precede lo sta facendo 
per arrivare ai playoff. 
Noi restiamo tranquilli, 
portiamo avanti il no-
stro progetto di cresci-
ta dei ragazzi, certo ci 
manca qualcosina che 
stiamo ancora cercan-
do. E’ arrivato in queste 
ultime ore, Jacopo Iser-
nia, un centrocampista 
esperto classe 1993 
che ci darà una mano, 
ripeto però che non 
abbiamo fretta perché 
spesso chi si fa prende-
re dalla fretta sbaglia 
scelte e noi le nostre 
non vogliamo sbagliar-
le. Abbiamo una Junio-
res che gioca con dei 
ragazzi sotto età per la 
categoria, quindi guar-
deremo prima in “casa 
nostra” e poi valute-
remo altre soluzioni. 
Ma ripeto senza fretta 
perché siamo convinti 
che la nostra squadra 
di ragazzi sia valida e la 
salvezza sia alla nostra 
portata.

Venale: L’Intercasertana è una
società che combatte la violenza
chi ci conosce sa qual è la verità



DIRETTORE RESPONSABILE: VINCENZO DI NUZZO  348 0040482
PAST DIRECTOR: NICOLA DI MONACO

Politica, Attualità, Cultura e Sport

www.sabatononsolosport.comAUT. N. 794 DEL 14/02/2012
ISCRITTO AL ROC

Dal 1985 sempre 
gratis in edicola

 57 DICEMBRE 2024 - N° 46 
40° ANNO

Tre parti-
te in una 
sett ima-
na per il 
Napoli di 
A n t o n i o 
Conte tra 
c a m p i o -

nato e coppa Italia: Dopo 
la vittoria con il Torino in 
campionato, giovedì sera 
si è giocata la partita La-
zio-Napoli valevole per 
l’accesso ai quarti di fina-
le di Coppa Italia, e dome-
nica sera ancora in campo 
contro la Lazio, al Marado-
na, per la 15ª giornata del 
campionato italiano di se-
rie A. Ma andiamo con or-
dine per descrivere questa 
settimana di grandi emo-
zioni per i tifosi Azzurri: 
Giovedì sera, Napoli battu-
to 3-1 dalla Lazio all’Olim-
pico e fuori dalla Coppa 
Italia, imbottito di secon-
de linee è crollato sotto i 
colpi di un Noslin in sera-
ta di grazia con tripletta 
da urlo. Azzurri da matita 
blu in difesa e che nel pri-
mo tempo offrono anche a 
Zaccagni la chance per se-
gnare dal dischetto, ma il 
numero 10 biancoceleste 
si fa ipnotizzare da Capri-
le (uscito in malo modo su 

Pedro). L’apoteosi dell’A-
quila, però, è soltanto ri-
mandata.: Noslin, con una 
tripletta, abbatte il Napo-
li, in goal con Simeone, e 
spedisce la Lazio ai quarti.
Il turnover totale non dà 
ragione a Conte. Anzi, per 
lunghi tratti, si vede solo 
la Lazio in campo. Napoli 
in confusione nella fase di-
fensiva e sempre in affan-
no a centrocampo.
La Lazio avanza ai quarti di 
finale di Coppa Italia dove 
ad attenderla ci sarà la vin-
cente della sfida tra Inter e 
Udinese che è in program-
ma il 19 dicembre.
Domenica scorsa, inve-
ce, allo stadio Comunale 
Grande Torino, solo McTo-
minay è riuscito a supera-
re Milinkovic-Savic. E sono 
stati loro i migliori nelle 
pagelle di Torino-Napoli, 
match della 14ª giornata 
di Serie A. Una vittoria pe-
santissima per la squadra 
di Antonio Conte che ha 
blindato la vetta con 32 
punti in classifica. Il risul-
tato si  sblocca al 31′: Kva-
ratskhelia pesca in area 
McTominay che in girata 
sorprende sul suo palo 
Milinkovic-Savic, che poco 
prima aveva salvato in due 

Torino-Napoli 0-1 – La risolve McTominay
Il Napoli esce dalla Coppa Italia contro la Lazio 
E domenica rivincita, sempre con i biancocelesti, in campionato

occasioni la porta granata.
Il Toro però resta vivo e ha 
una clamorosa occasione 
per pareggiare. Sanabria 
lavora benissimo un pallo-
ne per Adams che serve a 
Coco una palla da spinge-
re in rete, ma il difensore è 
scoordinato e inciampa al 
momento dell’impatto. Al 
65′ è Milinkovic a negare 
lo 0-2 al Napoli: su cross 
dalla destra c’è il colpo 
di testa di Olivera, ma an-
che il riflesso da campione 
dell’estremo difensore. Al 

92′ il serbo si ripete anche 
su Simeone, che fa un nu-
mero sul diretto marcato-
re e cerca un diagonale, 
ma il portiere non si fa su-
perare. Non cambia però 
la sostanza. In classifica 
gli azzurri salgono a quota 
32 e si confermano in vet-
ta, mentre i granata resta-
no fermi a quota 15 in un-
dicesima posizione.
Gli azzurri torneranno in 
campo nel posticipo sera-
le di domenica ancora con-
tro la Lazio. Il Napoli sarà 

pressoché al completo in 
formazione tipo mentre 
Marco Baroni pensa a tut-
te le possibili ipotesi per 
gestire le troppe assenze a 
centrocampo di domenica 
al Maradona. Contro il Na-
poli infatti non ci saranno 
Vecino infortunato e Ro-
vella squalificato, ai qua-
li va aggiunto Castrovilli 
che, se dovesse recupera-
re, lo potrà fare solo per la 
panchina. Un’emergenza 
in piena regola che di fat-
to lascia Baroni solo con 

Guendouzi e Dele-Bashiru 
come centrocampisti, con 
quest’ultimo che ha delu-
so a Parma e che da media-
no nel centrocampo a due 
non viene visto dal tecni-
co. Ecco perché Baroni è 
obbligato a studiare op-
zioni alternative e l’ultima 
idea porterebbe a Patric 
avanzato al fianco di Guen-
douzi, in una soluzione tan-
to sperimentale quanto ri-
schiosa, specialmente se di 
fronte c’è la capolista.
Ecco il programma com-
pleto della 15ª giornata di 
Serie A: Venerdì 6 dicem-
bre alle ore 18.30 INTER-
PARMA, alle 20.45 ATA-
LANTA-MILAN.
Sabato 7 dicembre alle ore 
15.00 GENOA-TORINO, 
alle ore 18.00 JUVENTUS-
BOLOGNA e alle 20.45 
ROMA-LECCE. Domenica 
8 dicembre alle ore 12.30 
FIORENTINA-CAGLIARI, 
alle 15.00 HELLAS VE-
RONA-EMPOLI, allee ore 
18.00 VENEZIA-COMO,  e 
alle 20.45 NAPOLI-LAZIO.
Lunedì  9 dicembre alle ore 
20.45 MONZA-UDINESE 
chiuderà il lungo weekend 
di calcio.

Antonio Miele 

A dicembre, Sportage Diesel Mild-Hybrid può essere tua da€ 30.100 con finanziamento 
Scelta Kia Special. 35 rate da€ 249 al mese 1, anticipo€ 5.160, valore futuro garantito€ 21.514. 
Importo totale dovuto dal consumatore€ 30.436,74 comprensivo di oneri e accessori. 
TAN 6,96% (tasso fisso) - TAEG 8,19% (tasso fisso). 

Dettagli offerta promozionale valida fino al 31.12.20241 

'Annuncio pubblicitario con finalità promozionale. Esempio rappresentativo di finanziamento: Kia Sportage 1.6 CRDi MHEV Business. Prezzo Promo a partire da€ 30.100 (oltre oneri finanziari) anziché da€ 34.700 (Prezzo di listino), grazie a: "TCM Bonus· di€ 850 
previsto solo a fronte della sottoscrizione di un finanziamento Scelta Kia Special di Kia Finance, contributo Kia e delle Concessionarie aderenti all1niziativa di€ 3.750 non cumulabile con altre iniziative in corso. Il prezzo promo finale da intendersi chiavi in mano, IVA 
e messa su strada incluse, I.P.T. e contributo Pneumatici Fuori Uso (PFU) ex D.M. n. 82/2011 esclusi. Offerta valida nelle Concessionarie aderenti all'iniziativa per i contratti dal 01/12/2024 al 31/12/2024, non cumulabile con altre iniziative in corso. Anticipo€ 5.160; 
importo totale del credito€ 24.940, da restituire in 35 rate mensili ognuna di€ 249 ed un Valore Futuro Garantito pari alla maxi-rata finale di€ 21.514 (se il cliente decide di tenere il veicolo); importo totale dovuto dal consumatore€ 30.436,74 (escluso l'anticipo). 
TAN 6,96% (tasso fisso) -TAEG 8,19% (tasso fisso). Spese comprese nel costo totale del credito: interessi€ 4.890, istruttoria€ 399, incasso rata€ 3,90 cad. a mezzo SDD, produzione e invio lettera conferma contratto€ 1.00; comunicazione periodica annuale€ 
1,00 cad.; imposta sostitutiva:€ 63,34 - 10.000 Km inclusi; eccedenza chilometrica di 0,10 €/km. Condizioni contrattuali ed economiche nelle "Informazioni europee di base sul credito ai consumatori" presso i concessionari e sul sito www.hyundaicapitalitaly.com/ 
area-trasparenza. Salvo approvazione di Hyundai Capitai Bank Europe. Si evidenzia, ai sensi del Decreto Legislativo n. 26/2023, attuativo della Direttiva (UE) 2019/2161 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 novembre 2019, che l'ultimo prezzo promozionale 
del suddetto bene, nei 30 giorni precedenti all'inizio del presente annuncio pubblicitario era di €30.100, fermo restando il prezzo di listino di€ 34.700, meno 850€ grazie al "TCM Bonus· previsto solo a fronte della sottoscrizione di un finanziamento Scelta Kia 
Special di Kia Finance e meno€ 3.750 grazie al contributo KIA e delle Concessionarie aderenti all'iniziativa non cumulabile con altre iniziative in corso. 
Consumo combinato ciclo WLTP (lx100km) da 4,9 a 9,8. Emissioni CO, ciclo WLTP (g/km) da 129,4 a 162. LJmmagine dell'autovettura è posta a mero titolo esemplificativo e potrebbe pertanto non essere perfettamente rappresentativa delle caratteristiche 
specifiche del prodotto illustrato, che potrebbe essere differente ad esempio per colori e/o accessori, allestimenti, etc. 

CATONE 
Automotive Group 

Catone Automotive Group 
Viale Carlo lii, 245 
San Nicola la Strada 81020 
Tel. 0823 16 56 181 
www.kia.com/catone 
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ANTICO PANIFICIO

FUSCO
Pane casereccio
a lievitazione 
naturale

IL TUO PANE 
QUOTIDIANO

SO R P R E -
SA. Era sta-
to chiaro 
per il derby 
toscano di 
Coppa Ita-
lia: nessuna 
m a g l i e t -

ta celebrativa. E così è 
stato, ma l’omaggio dei 
tifosi con una delle tipi-
che espressioni da stile 
fiorentino, è di quelli che 
commuovono, lasciano 
spazio alle forti emozioni 
dopo il dramma vissuto 
in quegli interminabi-
li minuti nei quali Bove 
era sospeso tra la vita e 
la morte. “Non volevi la 
maglia, eccoti lo striscio-
ne. Edo ti aspettiamo”. 
Nell’attesa di capire qua-
le sarà il suo futuro, se ri-
uscirà a tornare in campo 
e proseguire la carriera 
agonistica, Edoardo avrà 
certamente sorriso dal 
letto d’ospedale, mentre 
i diciottomila accorsi al 
Franchi mercoledì sera 
l’abbracciavano ideal-
mente e tiravano un 
grosso sospiro di sollie-
vo. Un minuto prima del 
fischio d’inizio, un mes-
saggio sul maxischermo 
è apparso per lui: “Torna 
presto Edo, ti vogliamo 
bene”; dalla curva Fie-
sole si forma un quattro 
proprio in onore del cen-
trocampista Viola. Poi 

è il campo a prendere 
le redini del discorso e 
l’Empoli passa subito in 
vantaggio: Ekong sfrutta 
nel migliore dei modi un 
errore tattico di Marti-
nez Quarta e col destro 
insacca Terracciano. La 
Viola fatica ad agguan-
tare il pari, prevedibile 
l’atteggiamento avver-
sario piuttosto prudente 
e alla ricerca di spiragli 
per un possibile raddop-
pio. Le altre reti arrivano 
nella ripresa: Kean mette 
in rete un tap-in vincente, 
Gosens rende una con-
clusione di Sottil un pre-
zioso assist. La Fiorentina 
riesce a ribaltarla, ma al 
75’ arriva il pareggio di 
Esposito servito magi-
stralmente da un ottimo 
Henderson. La lotteria 
dei rigori premia la squa-
dra di D’Aversa: Palladino 
e i suoi fanno i conti con 
il primo obiettivo stagio-
nale andato in fumo.
NAPOLI FUORI. Ci sa-
rebbe da discutere circa 
la considerazione avuta 
da Conte – e di conse-
guenza dalla sua squadra 
– sull’impegno di Coppa, 
unico fronte su cui era 
impegnato il Napoli ad 
esclusione del campio-
nato. Del resto, l’undici 
sceso in campo all’O-
limpico, oltre ad essere 
all’insegna del turnover 

estremo, lasciava presa-
gire poco di positivo e nel 
secondo tempo i timori 
sono emersi tutti. La La-
zio elimina la capolista 
della Serie A con un 3-1 
senza diritto di replica, 
perché Baroni e i suoi vo-
levano la qualificazione e 
si sono ritrovati di fronte 
un avversario che forse 
non era dello stesso avvi-
so, soprattutto quando il 
match ha preso una piega 
favorevole più ai padroni 
di casa. Eppure le emo-
zioni sono cominciate nel 
momento in cui Caprile 
ha neutralizzato Zacca-
gni – per lui primo errore 
su rigore in carriera – al 
minuto numero 21. Si ar-
riva al 32’ e Noslin comin-
cia il suo personale show 
che verrà contornato da 
altre due finalizzazioni, 
rispettivamente al 41’ e 
50’. L’attaccante bianco-
celeste si porta a casa il 
pallone, a poco è servito 
il momentaneo pari di 
Simeone al 36’. Fischio 
finale e i biancocelesti 
volano ai quarti; in ottica 
campionato, Conte si è 
messo nelle condizioni di 
non avere più alibi.
TUTTO FACILE. Come 
un copione già scritto 
alla vigilia, il Milan supe-
ra il turno di Coppa Italia 
e vola ai quarti. La vitti-
ma sacrificale Sassuolo 

Serie A: oggi in campo Juventus-Bologna, domani sera posticipo di lusso a Napoli

La Coppa Italia entra nel vivo
Lazio avanti, sorpresa Empoli, ordinaria amministrazione Milan e Bologna

non ha la forza per im-
pensierire un avversario 
alquanto probante per 
la capolista della serie 
cadetta. Il risultato fina-
le recita 6-1, in realtà la 
pratica si è chiusa dopo 
neanche venticinque mi-
nuti di gioco. Di fatto, la 
doppietta di un pimpan-
te Chukwueze interval-
lata dalla conclusione di 
Reijnders, quindi il goal 
di Leao non hanno fatto 
altro che emettere una 
sentenza preannunciata. 
In un secondo tempo di-
sputato in pieno control-
lo della situazione, anche 
Calabria e Abraham han-
no posto le proprie firme 
sul tabellone. Di Mulat-
tieri, invece, la rete della 
bandiera tra le fila degli 
emiliani. Successo netto 
altresì per il Bologna ai 
danni del Monza, in un 
match nel quale Italiano 
aveva chiesto ai suoi la 
stessa concentrazione 
che i tifosi e gli addetti ai 
lavori avevano già visto 
sul palcoscenico della 
Champions League. Il 4-0 
del Dall’Ara è frutto delle 
realizzazioni di Pobega, 
Orsolini, Dominguez e 
Castro. I felsinei passano 
il turno e si buttano nel 
campionato: nel pome-
riggio di oggi faranno vi-
sita alla Juventus.
IN CAMPO. Un nuovo 
turno di campionato è 
cominciato nella serata 
di ieri, quando sono scese 
in campo Inter e Parma a 
San Siro, Atalanta e Mi-
lan al Gewiss Stadium. La 
Serie A prosegue la pro-
pria marcia e dà il benve-
nuto a un dicembre che 
la vedrà protagonista ad 
ogni weekend, vista l’as-
senza del turno di riposo 
per le festività natalizie. 
La quindicesima giornata 
continua nel pomeriggio 
di quest’oggi: il Genoa re-
duce da quattro risultati 
utili consecutivi ospiterà 
un Torino che non sa più 
vincere, mentre alle 18 
sarà sfida tra Juventus e 
Bologna con Thiago Mot-
ta che farà i conti col suo 
passato. Alle 20:45 un 
curioso match salvezza 

stando alla classifica: il 
Lecce sarà impegnato in 
trasferta nella cornice 
dell’Olimpico, di fronte 
ritroverà la Roma, in pie-
na difficoltà di risultati e 
affidata a Ranieri per un 
recupero che i Friedkin 
vorrebbero accadesse 
già prima di Natale. Pran-
zo domenicale nel segno 
del ricordo di Astori: al 
Franchi si affronteran-
no Fiorentina e Caglia-
ri. Alle 15 toccherà a 

Verona-Empoli, mentre 
alle 18 altro scontro 
salvezza con Venezia-
Como. Posticipo di lusso 
per chiudere il weekend: 
tre giorni dopo la Coppa 
Italia, Napoli e Lazio s’in-
contreranno ma a campi 
invertiti. Monday Night 
di scena al Friuli, quando 
alle 20:45 l’Udinese farà 
visita al Monza.

Andrea Cardinale

CONCORSO DI POESIA 2024 
ASSOCIAZIONE “ENRICO CARUSO APS”

Un nuovo appuntamento sta per realizzarsi nell’ambito 
delle iniziative organizzate dall’Associazione “Enrico 
Caruso APS” di Caserta e Casagiove, continuando 
nel solco delle grandi manifestazioni culturali 
organizzate nel desiderio di tenere sempre viva 
la memoria del grande tenore Enrico Caruso e 
per celebrare il venticinquesimo anno di attività 
dell’Associazione. Infatti, il prossimo 7 dicembre 
2024 si svolgerà presso la sala consiliare del 
comune di Casagiove la cerimonia di premiazione 
del XXII concorso nazionale di poesia, del XIII 
concorso nazionale di caricatura e dell’VIII concorso 
nazionale di narrativa, che l’Associazione organizza 
insieme al premio Amici della lirica e al premio 
Totò. La manifestazione è patrocinata dai comuni 
di Casagiove, dal CSV Asso.VO.CE di Caserta, dalla 
Banca di credito cooperativo sede di Casagiove e 
dall’AICI, Associazione italiana insegnanti di canto.
Quest’anno la cerimonia di premiazione del 
concorso, vedrà la partecipazione di ospiti illustri 
per quanto riguarda i premi Totò e Amici della 
lirica. Infatti il primo verrà consegnato al regista 
Angelo Antonucci,casagiovese e aprezzato a livello 
internazionale e il secondo a Guido D’Onofrio, 
considerato tra i più grandi studiosi del grande 
tenore Enrico Caruso.
Lo scorso Febbraio abbiamo avuto l’onore di 
premiare il nostro socio onorario il Tenore Andrea 
Cesare Coronella, che durante i suoi recital, ultimo 
il tributo a Caruso presso la casa di riposo Giuseppe 
Verdi di Milano, è amico e promotore della nostra 
Associazione.
Anche quest’anno la cerimonia, che nelle scorse 
edizioni del concorso è stata sempre seguita da 
un numeroso e appassionato pubblico di amanti 
dell’arte letteraria, si preannuncia piena di momenti 
di sincera emozione sia sotto l’aspetto della grande 
cultura letteraria che sotto l’aspetto musicale.
Un grazie sincero va a tutta la commissione 
dei concorsi presieduta dalla Presidente Prof.
ssa Anna De Core e un ringraziamento speciale 
alla coordinatrice dei concorsi la Prof.ssa Emilia 
Mastrangelo.

Sergio Pagliarulo
Associazione “Enrico Caruso APS”
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VIA MILANO, S. NICOLA LA STRADA
(ORARIO CONTINUATO 8,00-20,30)

SE VUOI RICEVERE IL VOLANTINO VIA WEB  INVIA UN MESSAGGIO WHATSAPP ALLO  0823224079 CON SCRITTO  “OK VOLANTINO”

OFFERTE VALIDE FINO Al 12 DICEMBRE



7 DICEMBRE 2024 - N° 45 
40° ANNO 8

DIRETTORE RESPONSABILE: VINCENZO DI NUZZO  348 0040482
PAST DIRECTOR: NICOLA DI MONACO

Politica, Attualità, Cultura e Sport

www.sabatononsolosport.comAUT. N. 794 DEL 14/02/2012
ISCRITTO AL ROC

Dal 1985 sempre 
gratis in edicola

MADDALENA LUISO 
ALLO ZECCHINO D’ORO

di Giovanna Paolino 

Un successo tutto 
casertano quello della 
piccola Maddalena Lu-
iso, 7 anni, di Capodri-
se, che ha partecipato 
all’ultima edizione  del-
lo Zecchino d’Oro an-
data in onda nei giorni 
29, 30 novembre e 1 
dicembre 2024  in di-
retta su Rai Uno. 

La giovane artista 
capodrisana ha inter-
pretato con grande 
successo la canzone “ 
La bugia” (Musica: Rai-
ner Monaco – Testo: 
Riccardo Capone). “

Un successo, quello 
della piccola Maddale-
na, che ha le sue radici  

nel   concorso musica-
le “ Il Pierino d’Oro” or-
ganizzato  nella città 
di San Nicola La Stra-
da  da Enzo Di Nuzzo, 
Direttore di Radio Ca-
serta Tv e Sabato Non 
Solo Sport, e che , con 
la Luiso, ancora una 
volta, ha dimostrato le 
sue inconfondibili doti 
di talent scout. Mad-
dalena Luiso, infat-
ti, ha vinto il Girone A 
del “Pierino d’Oro” sia 
nell’edizione 2023 che 
nella edizione 2024, 
per poi approdare al 
Festival dello Zecchi-
no d’Oro 2024.  e par-
tecipa al progetto  Pic-
colo Coro di Caivano  , 
iniziativa  promossa 

dal Ministero della Cul-
tura in collaborazione 
con Antoniano-Opere 
Francescane insieme 
con il  Ministero per 
la Famiglia, la Natali-
tà e le Pari Opportu-
nità che ripropone nel 
comune alle porte di 
Napoli l’esperienza fe-
lice del  Piccolo Coro 
dell’Antoniano.   Mad-
dalena Luiso frequenta 
la classe 2a  elementa-
re presso l’ IC “Gaglio-
ne” di Capodrise.

A parlare con noi 
sono i genitori di Mad-
dalena, Angela Fraio 
e Pasquale Luiso, che, 
con il fratellino Gio-
vanni,  stanno accom-
pagnando la piccola 
Maddy in questo suo  
percorso musicale.

“Maddalena – dice 
Angela Fraio- non fre-
quenta, almeno per 
ora, alcuna scuola mu-
sicale.  Quella del can-
to è una passione che  
nasce dalla famiglia  
e che la nostra Maddy 
coltiva da piccolissi-
ma.  Il percorso dello 
Zecchino d’Oro è ini-
ziato tre anni fa, come 
un gioco.  Abbiamo in-
viato all’Antoniano il 
video della sua esibi-
zione, siamo andati a 
Bologna,      abbiamo 
conosciuto l’Antonia-
no e tanti amici. L’an-
no scorso di nuova la 
seconda finalissima 
e quando meno te lo 
aspetti la terza è sta-
ta quella decisiva.  La 
nostra Maddy ha par-
tecipato al 67esimo 
Zecchino d’Oro,Sono 
stati tre anni da urlo, 
pieni di divertimen-
to e adrenalina. Con il 
cuore ancora pieno di 
emozioni”.  

Per tre anni, dunque,  
Maddalena e la sua fa-
miglia hanno seguito il 
percorso dell’Antonia-
no che ha coltivato con 
cura questo talento. 

E, finalmente, nel 
2024, è arrivata la par-
tecipazione alla finalis-
sima.

“ In realtà- ha con-
tinuato Angela Fraio- 
noi abbiamo saputo a 
giugno 2024 che Mad-
dy avrebbe cantato la 
canzone assegnatale 
dagli autori alla fina-
lissima dello Zecchino 
d’Oro. Inutile dire che 
nostra figlia era mol-
to emozionata ma noi 
abbiamo voluto che 
vivesse questa espe-

rienza come una im-
portante esperienza  
formativa  caratte-
rizzata dalla condivi-
sione dei sentimenti 
di solidarietà con gli 
altri bambini concor-
renti provenienti dal-
le altre parti d’Italia. 
Il cuore dell’ Antonia-
no batte per le perso-
ne più sfortunate  ed 
è questo il messag-
gio piu’ importante di 
questa indimenticabi-
le esperienza  che no-
stra figlia ha vissuto”. 

Va ricordato, infatti,  
che i piccoli concorren-
ti condividono il  lega-
me tra il Coro dell’An-
toniano e le mense 
francescane. Lo Zec-
chino d’Oro, infatti, na-
sce per portare con la 
musica una speranza 

a chi, durante la guer-
ra, aveva conosciuto la 
fame. Oggi come allo-
ra, allo Zecchino d’Oro i 
bimbi del coro cantano 
per Operazione Pane, 
per sostenere le men-
se francescane e rida-
re una speranza a tante 
mamme, papà e bimbi 
che ogni giorno chiedo-
no aiuto. 

“Vogliamo ringra-
ziare - conclude Ange-
la Fraio - Enzo Di Nuz-
zo, patron del Festival 
Canoro “Il Pierino d’O-
ro”,  che ha scoper-
to il talento di nostra 
figlia  indicandole la 
strada verso nuovi 
e  brillanti traguardi. 
Con amorevolezza  ed 
altrettanta professio-
nalità, Enzo Di Nuzzo 
riesce a trasmettere, 

con il suo Festival, ai 
giovani concorrenti, 
quei valori di amicizia 
e di condivisione che 
poi abbiamo ritrovato 
nell’Antoniano”.

Soddisfatto anche 
Enzo Di Nuzzo per il 
successo di Maddalena 
Luiso. “Sono felicissi-
mo del  brillante tra-
guardo raggiunto dal-
la nostra Maddy - ha 
dichiarato il Patron de 
“Il Pierino d’Oro”-   e, fin 
da subito, ho compre-
so che la piccola aveva 
delle eccellenti doti 
canore. Il suo successo  
gratifica, ancora una 
volta,  il nostro impe-
gno sul territorio fina-
lizzato a scoprire nuo-
vi talenti canori  che 
poi emergono a livel-
lo nazionale. Non pos-
siamo che augurare a 
Maddalena Luiso un 
radioso  futuro artisti-
co, come  è accaduto a 
tanti altri partecipanti 
al Pierino d’Oro”.

Per ora Maddy è ri-
entrata nella sua scuo-
la di Capodrise. A chi le 
chiede cosa voglia fare 
da grande, lei rispon-
de: “La maestra d’italia-
no, di mattina,  e, di po-
meriggio, la gelataia”. 
Ma, il futuro, si sa, deve 
sempre fare i conti con 
il talento che Dio ha do-
nato a ciascuno di noi.

Grande successo 
della direttrice del Cor-
so di Caivano Antonia 
Di Maio, che ha parteci-
pato al 35° Pierino d’o-
ro e che adesso dirige 
una scuola di canto.,
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Premi Coni: completato l’elenco degli insigniti per le benemerenze
Musone “Leggenda dello sport”, Senatore famiglia sportiva
In passerella all’Auditorium i campioni mondiali, europei ed italiani – Spazio anche alla presentazione 

dei quattro Licei Sportivi che operano ad Aversa, Capua, Caserta e Marcianise
Angelo Musone, meda-
glia di bronzo nel pugi-
lato ai Giochi Olimpici 
di Los Angeles 1984, 
riceverà lunedì 9 dicem-
bre all’Auditorium della 
Provincia il prestigioso 
riconoscimento di “Leg-
genda dello Sport”, ogni 
anno attribuito ad uno 
storico protagonista del-
la storia sportiva di Terra 
di Lavoro.   L’altro signi-
ficativo attestato, origi-
nale proposta del Coni di 
Caserta, e cioè il Premio 
“Famiglia Sportiva” an-
drà alla famiglia Senatore 
per la ginnastica artistica, 
così composta: Carlo, il 
capofamiglia, fondatore 
e conduttore dal 1977 
dall’Asd Gymnasium Ca-
sagiove, attuale Delegato 
Provinciale della Feder-
Ginnastica, tantissime 
attività tecniche ed orga-
nizzative al suo attivo; la 
moglie Carla Aquaro, per 
anni Presidente del Club 
e dirigente federale, i fi-
gli Alfonso, Alessandro, 
Alessia, Luca e Veronica, 
tutti ginnasti di successo 
anche in maglia azzurra e 
attuali istruttori.
A far da contorno a questi 
significativi protagonisti 
dello sport casertano per 
il 2024 anche l’oro mon-
diale di Pasquale d’Aniello 
(Aversa) allenatore della 
squadra di pallavolo fem-
minile under 17; l’argento 
iridato di Anna Stellato 

(San Marco Evangelista) 
nella danza e Antonio 
Romano (Sessa Aurun-
ca) nella cinofilia. E per i 
campionati europei l’oro 
di Matteo Fiore (Aversa) 
nel karate, di Giuseppe 
Rosiello (Caserta) e Luigi 
Di Rubba (Bellona) per il 
kata a squadre, Ewa Boro-
wa (Aversa) per la scher-
ma; l’argento di Gianna 
Della Corte (Caserta) nel-
la scherma; il bronzo di 
Alessandro Iodice (Mar-
cianise) nel karate. Infine 
riconoscimenti per i cam-
pionati italiani assoluti: 
Noemi Cesarano (Caser-
ta) nuoto, Maria Grazia 
Perretta (Dragoni) Tiro 

di Campagna, Pasquale 
Zanni (Dragoni) Cinofilia, 
Valentina Zitiello (Calvi 
Risorta), Ludovica Della 
Vedova (Calvi Risorta), 
Daniela Vanore (San Mar-
co Evangelista), Ludovica 
Lieto (San Nicola la Stra-
da) per la danza. Attestati 
anche a tre società sporti-
ve meritevoli: Junior Do-
mitia Castelvolturno per 
la promozione in serie A2 
di calcio a 5; Time Limit 
Caserta per i risultati a li-
vello nazionale e interna-
zionale nel nuoto; Basket 
Casapulla per gli oltre 40 
anni di ininterrotta affi-
liazione alla Federazione 
Italiana Pallacanestro.

Di livello anche le scelte 
effettuate dalle Associa-
zioni Benemerite, e cioè 
l’Associazione Stelle al 
Merito, guidata da Nicola 
Scaringi, per Fiorentino 
La Greca (S. Maria C.V.) 
fondatore della Federa-
zione Italiana Cammina-
tori Sportivi; il Panathlon, 
presieduto da Giuliano 
Petrungaro, per Andrea 
Mario Quarto, ottavo 
classificato alle Paralim-
piadi nella pesistica;   l’U-
nione Veterani dello 
Sport per Sara Maria 
Kowalczik, scherma; l’U-
nione Stampa Sportiva, 
di cui è Fiduciario Lucio 
Bernardo, per il giorna-

lista Armando Serpe. E 
ancora i riconoscimenti 
a ricordo di Dirigenti del 
Coni Caserta scompar-
si: il “Donato Messore” 
al campione regionale 
di paradressage Davide 
Riccardelli; l’”Egidio Ama-
to” al medico sportivo 
Francesco Farina, già sa-
nitario ai Giochi Olimpici 
di Roma ’60; il “Michele 
Accinni” al Panathlon 
Club Caserta per i 70 
anni dalla fondazione; 
l’”Antonio Giannoni” al 
presidente della Juve Ca-
serta Francesco Farinaro; 
l’”Atos Lugni” a Giuseppe 
Andreozzi, organizza-
tore da venti anni della 
StraNormanna Aversa.      
Infine sfileranno in pas-
serella anche i dirigenti 
scolastici e le delegazioni 
dei quattro Licei Sportivi, 
che operano in provincia 
di Caserta, e cioè “Nicco-
lò Jommelli” ad Aversa 
(Dirigente prof. Livia Tor-
nincasa); “Luigi Garofano” 
a Capua (dirigente prof. 
Maria Chiara Menditto), 
“Alessandro Manzoni” a 
Caserta (dirigente prof. 
Adele Vairo), “Federico 
Quercia” a Marcianise 
(Dirigente prof. Diamante 
Marotta).
Oltre alle Stelle, alle Me-
daglie e ai Trofei messi a 
disposizione dal Coni e 
dalle altre Associazioni 
coinvolte, ai campioni an-
dranno i cadeaux predi-

sposti nell’occasione dal 
Consorzio Orafo Il Tarì, 
di cui è Presidente Vin-
cenzo Giannotti, mentre 
a tutti i partecipanti alla 
cerimonia di premiazione 
verranno distribuite dal 
Direttore della Coldiretti 
Giuseppe Miselli confe-
zioni di mela annurca.
L’organizzazione dell’e-
vento, coordinata dal De-
legato Coni Michele De 
Simone, vede impegnati 
il responsabile tecnico 
provinciale Coni Geppino 
Bonacci, il responsabile 
provinciale del Cip (Comi-
tato Italiano Paralimpico) 
Giuliano Petrungaro con 
tutto lo staff di collabora-
tori del Coni Caserta. 
La manifestazione sarà 
ripresa in diretta dalle te-
lecamere di:
www.radiocasertatv.it
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Piazza Parrocchia, 7
San Nicola la Strada (CE)
Tel.0823 1545089

CERIMONIE - ATTUALITÀ
PUBBLICITÀ - VIDEORIPRESE

IL TURNO CLASSIFICA
RUVO DI PUGLIA 20
GEMA MONTECATINI 20
LUISS ROMA 18
HERONS MONTECATINI 18
ROMA 1960 16
CHIETI 16
PIELLE LIVORNO 16
JESI 14
SANT’ANTIMO 14
PIOMBINO 14
FABRIANO 14
JUVECASERTA 12
RAVENNA 12
CHIUSI 10
SALERNO 10
RIETI 8
CASSINO 6
SAN SEVERO 6
LATINA 4

Via Milano
San Nicola la Strada

SOLBAT GOLFO PIOMBINO
GENERAL CONTRACTOR JESI

ORASI RAVENNA
FABO HERONS MONTECATINI

LUISS ROMA
LA T TECNICA GEMA MONTECATINI

LIOFILCHEM ROSETO
BPC VIRTUS CASSINO

CRIFO WINES RUVO DI PUGLIA
PIELLE LIVORNO

PAPERDÌ JUVECASERTA
NPC RIETI

ALLIANZ PAZIENZA SAN SEVERO
POWER BASKET SALERNO

CHIETI BASKET 1974
VIRTUS GVM ROMA 1960

PSA PALLACANESTRO S. ANTIMO
RISTOPRO FABRIANO

UMANA CHIUSI
BENACQUISTA ASS. LATINA

T e r m i -
na, dopo 
quattordi-
ci giornate, 
l’esperen-
za in bian-
conero di 

Adam Abba Adamu. Già 
a Chieti, il giocatore non 
era stato convocato, pre-
ferendogli il neo arrivo 
Gianluca Giorgi che si è in-
serito bene. Tranne qual-
che discreta performan-
ce, Abba non ha mai con-
vinto e la società ha pre-
ferito un’altra opzione. 
Intanto, dopo il convin-
cente successo in Abruz-
zo, che ha allungato a 
tre, la striscia positiva, 
la Juvecaserta cerca di 
fare poker al PalaPiccolo 

con la NPC Rieti, domani 
(ore 18.00). Sulla carta, il 
match sembra alla porta-
ta dei bianconeri che han-
no il vento in poppa men-
tre Rieti è reduce da ben 
cinque sconfitte conse-
cutive di cui le ultime due 
in casa. La formazione la-
ziale sta attraversando 
una fase difficile. Dopo 
il cambio di allenatore, 
Paternoster al posto di 
Ponticiello, c’era stato un 
sussulto con due succes-
si in trasferta, sull’ostico 
parquet di Ravenna e ad-
dirittura in casa del Ruvo 
di Puglia, seconda in clas-
sifica insieme alla Gema 
Montecatini, alle spalle 
della capolista imbattu-
ta Roseto. Poi l’inversio-

IL TEAM DI CAGNAZZO AFFRONTA LA NPC RIETI AL PALAPICCOLO.  
ADAM ABBA ADAMU NON È PIÙ BIANCONERO.

Juvecaserta pronta per il poker

ne di tendenza con i reati-
ni terz’ultimi con 8 punti. 
Ad ogni modo, bisogne-
rà fare molta attenzione 
perché, a prescindere dal-
la sconfitte, la squadra di 
Paternoster ha sempre 
lottato, cedendo spes-
so negli ultimi minuti. 
Una squadra, quindi, de-
siderosa di riscatto per 
allontanarsi dalla zona 
bassa della classifica. 
Il play Meluzzi è uno de-
gli uomini più insidiosi 
del team laziale, miglior 
marcatore dei suoi e ot-
timo regista a cui fa eco 
Simone Giunta, appro-
dato a Rieti a novem-
bre. Sugli scudi anche le 
guardie Thomas e Mel-
chiorri, le ali Baldassarre 
e Fabi e il centro Cassar.  
Insomma un test da non 
sottovalutare per i bian-
coneri che hanno con-
quistato due punti im-
portanti nella trasferta 
di Chieti portandosi a ri-
dosso della zona me-
diana della classifica. 
Nella prima parte del 

match i bianconeri hanno 
dominato la scena con un 
grande Amos Ricci, mvp 
del confronto. Da sotto-
lineare anche la prova di 
Raffaele Romano con 4 
“bombe”su quattro ten-
tativi seguito da solito 
Mimmo D’Argenzio che 
lascia sempre il segno. 
L’obiettivo dei biancone-
ri è quello di creare un 
fortino inespugnabile al 
PalaPiccolo per poi colpi-

re on the road. Alla luce 
delle performance delle 
ultime settimane, l’acces-
so diretto ai play-off, con 
il piazzamento tra le pri-
me sei, sembra alla por-
tata della squadra di Da-
miano Cagnazzo che at-
tualmente è a quota 12. 
L’arrivo di Gianluca Giorgi 
ha portato sicuramente 
nuova linfa al team bian-
conero, con un consolida-
mento del pacchetto dei 

lunghi. Il pivot toscano, 
uscito dal roster del Rivo 
di Puglia, nella trasferta 
di Chieti ha messo a segno 
una buona performance 
con 9 punti e 8 rimbalzi. 
Sale il termometro 
dell’entusiasmo an-
che tra i tifosi, rigene-
rati dalle ultime prove 
dopo le incertezze del-
la prima fase del torneo. 
Adesso bisogna fare ul-
teriori passi in avanti 
per scalare ulteriormen-
te la classifica riparten-
do dal PalaPiccolo, con 
un pubblico sicuramen-
te molto numeroso. 
Intanto la società si appre-
sta ad inaugurare, in occa-
sione della gara di domani 
sera, il nuovo punto vendi-
ta dedicato al merchandi-
sing bianconero, con le t-
shirt disegnate per la sta-
gione 2024/25,  sciarpe, 
zaini e articoli che faranno 
felici gli appassionati per 
qualche idea regalo in vi-
sta del prossimo Natale. Il 
“The JC Shop”, posiziona-
to sotto la tribuna centra-
le del palazzetto.

Pino Pasquariello

MEMORIE DA UN CAMPO
Presentazione del libro sugli anni d’ore della Libertas

MADDALONI (Caserta) – Nel pieno 
dell’organizzazione delle programma-
zioni natalizie, iniziate per lo più con il 
giorno dell’Immacolata Concezione, la 
città di Maddaloni è chiamata, con tutti 
gli appassionati del territorio regionale e 
gli oriundi del mondo “Libertas” a vivere 
un’emozione unica legata alla rievoca-
zione dei decenni d’oro, di prestigio della 
Libertas.
“Memorie da un campo” ovvero “L’amo-
re fra Maddaloni e la sua pallacanestro” 
è il titolo dell’ultima indagine storica e 
fatica letteraria di Dora Barletta, un altro 
tassello dell’identità cittadina proposta 
e offerta agli appassionati e no dalla 
scrittrice casertana dalle solide origini 
maddalonesi.
La presentazione è prevista per il giorno 
9 dicembre 2024 dalle ore 9 presso la 
rinnovata Sala Chollet della Fondazio-
ne Villaggio dei Ragazzi “don Salvatore 
d’Angelo” in piazza Matteotti, ed è or-
ganizzata dall’Assessorato alla Cultura, 

guidato da Caterina Ventrone, e in col-
laborazione con il Comitato “Noi che … 
giocavamo a …”.
All’evento, il cui accesso è libero e gratu-
ito, presenzieranno e interverranno l’au-
trice Dora Barletta, il giornalista Franco 
Tontoli, e ancora per il Comitato “Noi che 
… abbiamo giocato a…” Minni Caliendo 
e per la Fondazione ospitante il commis-
sario Antonio Caradonna. I saluti istitu-
zionali, oltre alla presenza dell’assessore 
Ventrone, a inizio serata saranno a cura 
del Sindaco di Maddaloni Andrea De 
Filippo e del Consigliere Regionale Vin-
cenzo Santangelo. Sono previste letture 
a cura di Francesca Salzano.
Entrare negli ambienti del Villaggio con 
l’atmosfera natalizia sarà una situazione 
piacevole anche perché sarà offerta ai 
partecipanti la possibilità di visitare la 
Mostra Presepiale a cura dell’Associazio-
ne “Il Presepe di Maddaloni”.

Michele Schioppa
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TRASPORTO E SMALTIMENTO 
RIFIUTI PERICOLOSI E NON

IMPRESA DI PULIZIE
GIARDINAGGIO

NOLEGGIO PIATTAFORMA AEREA
SMALTIMENTO INERTI

ISPEZIONE FOGNATURE CON VIDEOCAMERA

INTERMEDIAZIONE E COMMERCIO DEI RIFIUTI
ESPURGHI

TRASPORTO ACQUA POTABILE
BONIFICA AMIANTO

DISINFESTAZIONI - DERATTIZZAZIONI
MANUTENZIONI EDILI

NOLEGGIO CASSONI DA NC 3 A MC 30

La terza 
v ittor ia 
c o n s e -
c u t i v a 
c o n q u i -
stata sul 
c a m p o 

di Chieti ha un sapore 
particolare gradevole 
per la Juvecaserta 2021 
e i suoi tifosi che non 
vedevano la squadra 
trionfare in trasferta 
dalla prima giornata di 
campionato. Questo fi-
lotto di risultati utili ha, 
naturalmente, cambiato 
radicalmente la stagione 
della compagine bianco-

Juvecaserta, il nuovo arrivato Giorgi

Cerco di fare ciò che serve alla squadra
Accolto benissimo da staff e gruppo

nera che non solo si è 
risollevata dall’ultimo 

posto in classifica ma ha 
anche messo da parte un 

dio e delle prospettive 
sue personali e di squa-
dra.
Domenica esordio vin-
cente a Chieti. Ci raccon-
ti le emozioni del debut-
to in maglia bianconera?
Sicuramente molto 
contento perché abbia-
mo vinto una partita 
che sembrava si fosse 
messa nella direzione 
giusta, ma nel secon-
do tempo stavano ri-
entrando punto dopo 
punto, siamo stati bra-
vi a rimanere in partita 
ed a fare le cose giuste 
per portare la partita a 
casa.
Il coach ti ha dato subito 
un minutaggio impor-
tante nonostante fossi 
arrivato a Caserta da 
pochi giorni. Che ruolo 
pensi di poterti ritagliare 
in questa squadra?
Cerco di fare ciò che 
serve alla squadra, 
partita per partita, per 
vincere.
Domenica ci sarà il tuo 
esordio al Pala Piccolo 
contro la NPC Rieti. Che 
partita ti aspetti?
Mi aspetto una parti-
ta intensa, dobbiamo 

fin da subito imporre il 
nostro ritmo e il nostro 
gioco per continuare 
sulla strada giusta.
Arrivi in un momento in 
cui la squadra sta tro-
vando una sua identità 
dopo un inizio di stagio-
ne complicato. Pensi che 
questo possa facilitare 
il tuo inserimento nel 
gruppo?
Sono stato accolto 
benissimo dal gruppo 
e dallo staff, mi sono 
sentito come a casa e 
questo sicuramente 
aiuta a facilitare il mio 
inserimento nei mec-
canismi della squadra. 
Allenamento dopo al-
lenamento sarà sempre 
meglio.
In generale che obiettivi 
individuali ti sei posto 
per questa esperienza a 
Caserta?
Cercare di tornare sui 
ritmi che avevo prima 
dell’infortunio, rima-
nendo sempre nelle 
condizioni di fare ciò 
che serve per aiutare la 
squadra a vincere.

Emanuele Terracciano

gruzzoletto di punti che 
potranno tornare sicu-
ramente utili nel corso di 
un campionato che pro-
babilmente presenterà 
ancora molte insidie da 
qui alla fine. Tra i prota-
gonisti del colpaccio a 
Chieti c’è anche Gianluca 
Giorgi, ultimo arrivato 
tra le fila bianconere 
sceso in campo a pochis-
sime ore dall’annuncio 
ufficiale del suo ingag-
gio. In settimana abbia-
mo avuto la possibilità 
di essere tra i primi a in-
tervenire il nuovo centro 
della Juvecaserta che ci 
ha parlato del suo esor-

Qualità e benessere: 
Gli alti e bassi dell’Italia

Via M. Ruta, 159 - Caserta
Tel. 0823 216506

Come siamo messi a 
livello di benessere? Gli 
ultimi dati disponibili, 
relativi ad un anno per 
intero, sono quelli del 
Rapporto Bes (benesse-
re equo e sostenibile) e 
relativi al 2023.

Il Bes, al fine della 
sua valutazione, prende 
in considerazione 152 
indicatori suddivisi in 
12 capitoli: salute, istru-
zione e formazione, la-
voro e conciliazione dei 
tempi di vita, benessere 
economico, relazioni so-
ciali, politica e istituzio-
ni, sicurezza, benessere 
soggettivo, paesaggio 
e patrimonio culturale, 
ambiente, innovazione, 
ricerca e creatività, qua-
lità dei servizi.

Non solo misura il 

livello di benessere in 
Italia, ma anche in rap-
porto ai diversi territori 
del Paese. Ed eccoci allo-
ra alle note liete e meno 
liete che ci interessano 
molto da vicino, visto 
che rappresentano la 
fotografia di quella che, 
sostanzialmente, è la 
nostra quotidianità. Sia-
mo, più o meno netta-
mente, al di sotto della 
media europea: sia per 
quel che riguarda i lavo-
ratori in part-time invo-
lontario (10,2% in Italia, 
3,6% media Ue-27) sia 
per il tasso di mancata 
partecipazione al la-
voro (14,8% in Italia, 
media europea 8,7%). 
E per quel che riguarda 
i giovani, come siamo 
messi? Anche in questo 

caso meno bene rispetto 
alla media europea,  per 
esempio per quel che ri-
guarda i laureati: in Italia 
siamo 12,5 punti più in 
basso rispetto alla me-
dia Ue.

Ci sono però, grazie a 
Dio, anche settori che ve-
dono il nostro Paese pre-
valere. Ad esempio, per 
quanto riguarda la salu-
te (e non è sicuramente 
un settore da poco) stia-
mo meglio rispetto alla 
media Ue, così come per 
quel che riguarda la si-
curezza, con un numero 
di omicidi nettamente 
inferiore rispetto alla 
media dell’Unione Euro-
pea. Ma all’interno dell’I-
talia stessa? Qui le note 
dolenti sono per il Sud, 
con un Nord che vanta 
un benessere maggiore, 
a differenza di molte ra-
gioni del Meridione, tra 
cui la nostra Campania. E 
Caserta? Maluccio, se si 
considera che il rappor-
to Bes dell’Istat di fine 
2023, pone il capoluogo 
in coda per il 65,6% de-
gli indicatori. Ci sarebbe 
poi, a peggiorare il qua-
dro, il 98esimo posto 
in classifica registrato 
dalla nostra Provincia, 
per quel che riguarda 
la qualità della vita in 
generale. Questo per 
il 2023. C’è sempre ed 
ancora il 2024 per rifar-
si (o quasi). I nuovi dati 
arriveranno tra qualche 
mese. Incrociamo le dita 
e speriamo in un futuro 
migliore! Per la nostra 
Provincia, per la nostra 
Regione, per il nostro 
Paese.

Riccardo Russo
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Violenza psicologica e amica geniale: 
La figura di Nino Sarratore
Abbiamo lasciato alle 
spalle le celebrazioni per 
la Giornata Internaziona-
le contro la Violenza alle 
Donne e sta per conclu-
dersi la serie televisiva “ L’ 
Amica Geniale - Storia del-
la Bambina Perduta” tratta 
dall’omonima saga della 
scrittrice Elena Ferrante :  
due eventi, questi, legati a 
dolorose storie di Donne o, 
forse, legati a storie di Uo-
mini tormentati che hanno 
spesso trasformato in  un 
vero e proprio tormento 
la vita delle Donne con le 
quali hanno condiviso un 
percorso dell’esistenza.
Il nome che unisce il 25 No-
vembre e l’ “ Amica Genia-
le” è sicuramente quello di 
Nino Sarratore,  uno degli 
uomini peggiori che una 
donna possa desiderare, il 
classico lupo travestito da 
agnello.Ne L’Amica Geniale 
Nino è il ragazzo attento, 
curioso, in cerca di cause 
da abbracciare, stimolante. 
Il segreto di Nino è proprio 
questo :mostrare alle don-
ne che cosa vuol dire stare 
con qualcuno che stimola 
la loro intelligenza.Lila e 
Lenù pensano di essere l’u-
na migliore dell’altra, pen-
sano di essere la persona 
giusta per stare al fianco di 
quell’uomo.
 Ognuna di loro  si sente 
speciale quando è con lui, 
sicura, senza più dubbi, con 

la passione che irrompe 
con forza e la mente che 
lavora in un modo nuovo e 
inconsueto. In realtà, le sue 
parole sono il canto di una 
sirena, così affascinanti che 
tutte cadono ai suoi piedi 
perché è talmente furbo da 
adattarsi a chi ha davanti, 
soddisfacendo così il suo 
narcisismo e le sue voglie.
Quello di Nino è il maschili-
smo più pericoloso, perché 
velato da emancipazione 
e apertura mentale. In re-
altà, con la sua invidia, è 
incapace di concepire l’idea 
di donne con menti più ec-
celse della sua. Libere sì, 
ma non più intelligenti di 
lui. Ecco perché non pub-
blica il pezzo di Lenù al 
liceo, ecco perché tratta in 
quel modo Lila dopo aver-
la conquistata. Sia Lila che 
Lenu’ , in momenti diversi, 
lasciano i rispettivi mariti 
per Nino Sarratore. Ad un 
primo impatto, sembra che 
le due “ amiche-nemiche” 
vivano una storia roman-
tica, ma, in realta’, i fatti 
dimostrano che entrambe 
sono state coinvolte da 
Nino Sarratore in una rela-
zione molto disfunzionale. 
Nino è,infatti, il motore che 
spinge e guida Lila e Lenù, 
una entità quasi mistica 
fatta solo di fumo e mai di 
un qualcosa di concreto, 
diventando una presenza 
così asfissiante e ingigan-

tendosi nella sua assenza. 
E quando c’è, Lila e Lenù 
sono attratte dalla sua 
mente e non dall’aspetto 
fisico. Si innamorano di 
lui perché ciò che vedono 
rispecchia l’esatto modo 
in cui vorrebbero essere: 
amare Nino è come amare 
il proprio riflesso senza di-
fetti. Le donne de L’Amica 
Geniale con Nino si aprono 
e splendono nell’illusione. 
Nino Sarratore è diventato 
il simbolo del Narcisista-
Manipolatore Affettivo: i 
narcisisti non si rendono 
conto del male che fanno, 
non hanno la percezione di 
sbagliare, cercano sempre 
una scappatoia screditan-
do chi hanno di fronte, sca-
ricando sulla vittima la col-
pa. Non sono capaci né di 
empatia né di mettersi in di-
scussione. Inoltre sono dei 
manipolatori e questa loro 
dinamica è perfettamen-
te compatibile con quella 

del dipendente affettivo o 
comunque di chi ha delle 
fragilità in questo senso. 
Se non ci sono alla base 
delle caratteristiche di di-
pendenza affettiva, infatti, 
difficilmente ci si lega a un 
narcisista e manipolatore. 
Il dipendente affettivo, che 
è una persona con moltissi-
me insicurezze, trae moltis-
sima forza dalle attenzioni, 
inizialmente esagerate (ad 
esempio il ‘love bombing’) 
che il narcisista gli riserva. 
Queste relazioni finiscono 
perché il narcisista se ne va, 
alla ricerca di una vittima 
da cui trarre energie, o per-
ché quest’ultima, per via di 
un evento forte che si veri-
fica all’interno della coppia, 
chiude la relazione ed entra 
in terapia, perché difficil-
mente si può uscire da que-
ste dinamiche da soli.
Una delle forme piu’ subdo-
le di violenza psicologica è, 
per l’appunto,  il narcisismo, 
che, come noto, deriva dal 
personaggio della mitolo-
gia greca Narciso il quale 
s’innamora della sua stessa 
immagine riflessa in uno 
specchio d’acqua e cercan-
do invano di abbracciare la 
propria immagine, muore 
cadendo nel lago in cui si 
specchiava. Il narcisista, 
uomo o donna che sia  ha 
una personalità caratteriz-
zata da egocentrismo, biso-
gno di ammirazione, totale 
assenza di empatia e sensi-
bilità verso gli altri. Spesso 
il suo comportamento deri-
va dall’essere stato cresciu-
to in un ambiente familiare 
incapace di fornirgli da pic-
colo le necessarie attenzio-
ni emotive.
Quella del narcisista pato-
logico è una violenza mol-
to sottile e maligna, che 
causa sofferenze e disagi 
psicologici a molte persone 
che possono sfociare nella 
depressione e in alcuni casi 
purtroppo anche nel tenta-
to suicidio, oltre a cagiona-
re pesanti danni fisici.
Cadere nella rete dei nar-
cisisti purtroppo è facile 
in quanto trattasi di perso-
ne molto abili a recitare e 
conseguentemente mani-
polare il proprio/la propria 
partner. Fortunatamente 
alcune vittime riescono a 
trovare il coraggio e la for-

za di allontanarsi da questi 
soggetti.
Le condotte del narcisista 
sono illecite e pertanto 
punibili ai sensi di legge. Il 
gaslighting è suscettibile 
di rientrare nella nozione di 
atti persecutori così come 
definita dall’art. 612 bis del 
codice penale e può rientra-
re inoltre nell’art. 570 del 
codice penale, violazione 
degli obblighi di assistenza 
familiare e nell’art. 572 del 
codice penale, maltratta-
menti in famiglia.
Tornando al concetto ge-
nerale di violenza psicolo-
gica essa è contemplata da 
svariati articoli del codice 
penale ossia:
1) art. 572 del codice pena-
le, maltrattamenti in fami-
glia. Questa norma punisce 
chi maltratta un familiare;
2) art. 582 del codice pena-
le, lesioni personali. Il reato 
di lesioni personali punisce 
chi cagiona a una soggetto 
una malattia nel corpo o 
nella mente, quindi anche 
la violenza psicologica;
3) art. 610 del codice pena-
le, violenza privata.
Questo reato si configura 
quando con violenza o mi-
naccia si costringe qualcun 
altro a fare, tollerare od 
omettere qualche cosa;
4) art. 612 del codice pena-
le, minaccia.Il reato si confi-
gura quando si minaccia ad 
altri un danno ingiusto;
5) art. 612 bis del codice 
penale,stalking. Il reato si 
configura quando qualcu-
no, con condotte reiterate, 
minaccia o molesta taluno 
in modo da cagionare un 
perdurante e grave stato 
di ansia o di paura ovvero 
da ingenerare un fonda-
to timore per l’incolumità 
propria o di un prossimo 
congiunto o di persona al 
medesimo legata da rela-
zione affettiva, ovvero da 
costringere lo stesso ad 
alterare le proprie abitudini 
di vita;
6) mobbing familiare. Il 
suddetto fenomeno ha 
come caratteristiche es-
senziali la reiterazione nel 
tempo dei comportamenti 
persecutori per distrugge-
re psicologicamente la vit-
tima, il danno alla salute, 
alla personalità o alla di-
gnità del familiare,il nesso 

causale tra condotta illeci-
ta e danno, il dolo ossia l’ 
intenzionalità dell’autore. 
Il mobbing si può ricon-
durre in alcuni casi ai reati 
di violenza privata,lesioni 
personali,morte o lesione 
come conseguenza di al-
tro delitto, istigazione al 
suicidio, violenza sessuale, 
molestia o disturbo alla 
persona, violazione degli 
obblighi di assistenza fami-
liare.
Come difendersi dalla vio-
lenza psicologica?
Le vittime di violenza psico-
logica possono presentare 
denuncia e chiedere il risar-
cimento dei danni morali 
e materiali patiti a causa 
delle condotte del sogget-
to maltrattante, costituen-
dosi parte civile. Inoltre 
l’articolo 282 bis del Co-
dice di Procedura Penale 
(introdotto dall’art. 1 della 
Legge 154/2001) prevede 
un’importante misura cau-
telare: l’allontanamento 
del soggetto violento dalla 
casa familiare.
Ed ancora la vittima può 
ottenere l’emissione degli 
ordini di protezione contro 
gli abusi familiari ossia un 
provvedimento del Giudice 
per ordinare la cessazione 
della condotta del coniuge 
o di altro convivente che sia 
“causa di grave pregiudizio 
all’integrità fisica o morale 
ovvero alla libertà dell’al-
tro coniuge o convivente” 
(art. 342 bis c.c.).
La violenza psicologica poi 
costituisce causa di addebi-
to della separazione, allor-
quando il coniuge si sia reso 
colpevole di ripetuti atteg-
giamenti ostili e minacce 
nei confronti dell’altro, che 
abbiano di fatto reso im-
possibile la convivenza.
Nino Sarratore non dà cer-
tezze perché non ne ha mai 
avute, nemmeno su sé stes-
so. Si ama troppo, eppure 
non è abbastanza.  Con-
dannato per sempre a es-
sere un uomo incompleto. 
E forse allora ce lo imma-
giniamo con le parole del 
suo bravissimo interprete, 
Francesco Serpico:
“Triste, seduto su un diva-
no, che tenta di leggere il 
più possibile per non dover-
si chiedere chi sia davvero”

Giovanna Paolino
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Qualche giorno fa ho po-
tuto assistere a un inter-
vento molto interessan-
te di Daniele Taurino, 
filosofo e attivista per 
la nonviolenza, attual-
mente nel direttivo na-
zionale del Movimento 
Nonviolento e respon-
sabile della redazione 
della rivista Azione non-
violenta, entrambe fon-
date da Aldo Capitini, 
di cui vi invito a visitare 
i siti web. Ci ha regalato 
un racconto storico del 
movimento non violen-
to e dell’obiezione di co-
scienza, poi ha dato spa-
zio a delle domande. Mi 
hanno colpito due frasi 
che ha pronunciato e su 
cui provo ad aggiungere 
il mio pensiero, per quel 
che vale. 
Daniele Taurino, nel rac-
contare del percorso 
storico del movimento 
non violento ha messo 
in evidenza anche la tra-
sformazione dei tempi, 
per cui adesso i ragazzi, 
i giovani, non hanno più 
tempo per fare attivi-
smo. In effetti non han-
no tempo per altro che 
non sia scuola, studio, 
sport e implementazio-
ne delle abilità perfor-
mative. Non solo non 
hanno tempo, ma non 
hanno neanche gli spazi. 
Se riguardo alla mia vita 
di studentessa, il tem-
po e lo spazio per inte-
ressarsi ai problemi del 
mondo e cercarvi solu-
zioni, li trovavo soprat-
tutto a scuola. E non mi 
riferisco semplicemente 
agli anni del liceo e delle 
occupazioni o delle ma-
nifestazioni studente-
sche. Io ho iniziato a in-
teressarmi dei problemi 
del mondo e alle possi-
bili soluzioni in seconda 
elementare. Tutto me-
rito delle insegnanti e 
della dirigente scolasti-
ca, ma c’è da dire che io 
frequentavo una scuola 
privata, perché entram-
bi i miei genitori lavo-
ravano e non avevano 
nessuno a cui lasciarmi 
per tutto il pomeriggio. 
Questo sarebbe l’assist 
per la seconda riflessio-
ne ma ci tornerò dopo. 
In terza elementare (o 
della primaria per es-
sere precisi), conobbi 
il concetto del “disar-
mo nucleare” e scoprii 
l’importanza di quell’in-
contro a Reykyavìk tra 
Reagan e Gorbacev nel 
1986. Avevo sette anni 
e non avevo la più palli-
da idea di cosa fosse la 
“guerra fredda”, eppure 
le mie docenti ritenne-

ro necessario parlarci 
di quell’avvenimento, ri-
tennero necessario farci 
realizzare un cartellone 
con i titoli di giornale. 
Forse allora non capim-
mo il valore di quella 
lezione, ma a distanza 
di anni io ho ancora im-
presso nella mente il 
colore del cartellone, 
la foto dei due statisti e 
capivo perché mia mam-
ma e mio padre erano 
commossi nel vedere 
buttar giù il muro di Ber-
lino qualche anno dopo. 
L’anno dopo, mentre 
ero in quarta elemen-
tare, con la maestra an-
dammo in giro per San 
Nicola la strada, arma-
ti di macchina fotogra-
fica (una di quelle col 
rullino) per realizzare 
un reportage sulla con-
dizione di pulizia del-
le strade e delle piazze 
del paese. Non fu l’unico 
tema affrontato duran-
te l’anno, parlammo di 
inquinamento, di razzi-
smo, di degrado socia-
le e tutto confluì in uno 
spettacolo di fine anno 
che rimetteva al centro 
di ogni problema, ma 
anche di ogni soluzione, 
l’essere umano. Ciò che 
imparai a nove anni at-
traverso un reportage e 
uno spettacolo di bam-
bini, è che la responsa-
bilità del benessere del 
pianeta e dell’umanità è 
nelle mani di ciascuno di 
noi. Quindi è vero che i 
giovani oggi non  hanno 
più tempo, ma potreb-
bero avere gli spazi, per-
ché la scuola potrebbe 
fare molto in termini di 
coinvolgimento e di co-
struzione di una propria 
coscienza. So che mol-
to dipende anche dal-
le famiglie, ma non tut-
te hanno gli strumenti 
per farlo. E là dove non 
arrivano i “tutori” lega-
li, può arrivare un’isti-
tuzione, purchè questa 
agisca in maniera non 
violenta e coercitiva ( 
cosa che la società della 
performance fa) e age-
voli il protagonismo de-
gli alunni e delle alunne 
che diventano loro stes-
si i principali costrutto-
ri del loro sapere, saper 
fare e infine saper esse-
re. 
E vengo all’assist di cui 
sopra. Io ho fatto un’e-
sperienza positiva nella 
primaria per molti mo-
tivi, ma era una scuo-
la privata. So che per 
questioni burocratiche 
ed economiche, tante 
delle cose che ho im-
parato o fatto a scuo-

Essere attivista è un lusso 
che ci possiamo permettere?

la, oggi non sarebbero 
possibili, però la scuola 
ha ancora delle possi-
bilità di inclusione che 
altri luoghi non hanno 
e ciò non va dimenti-
cato. Nel rispondere a 
uno di noi che chiede-
va cosa si può fare per 
contrastare la violenza 
che c’è nel mondo, non 
solo quella palese della 
guerra, ma anche quella 
che facciamo al piane-
ta, di conseguenza all’u-
manità, inquinandolo, 
Daniele Taurino ha af-
fermato che essere at-
tivisti può rivelarsi un 
lusso che non tutti pos-
sono permettersi. Cia-
scuno faccia quel che 
può con i mezzi che ha, 
perché, come lui stesso 
ha affermato, non tut-
ti sono “maschi bianchi, 
con una discreta stabi-
lità economica e in un 
contesto tale che la loro 
voce è ascoltata”. Esse-
re attivisti parte innan-
zitutto dalla consape-
volezza del privilegio 
di cui si gode. Non tut-

ti possono permettersi 
abiti che sono fuori dal 
fast fashion o cibi che 
derivano da coltivazio-
ni ecosostenibili. Non 
tutti possono sedersi a 
certi tavoli di concerta-
zione avendo un livel-
lo culturale per poter 
prendere parola e far-
si ascoltare. Allora do-
vremmo smettere di 

essere attivisti? Perché 
tanto è tutto inutile? Vi 
assicuro che ho avuto 
la tentazione di cedere 
in molti momenti, pur 
sapendo di non rischia-
re poi nemmeno tanto. 
Non si tratta di avere un 
grande coraggio, di fare 
scelte straordinarie, di 
rivoluzionare comple-
tamente la propria vita. 

Si tratta di sottrarsi a lo-
giche violente, di schie-
rarsi, di offrire la propria 
voce a chi non ce l’ha, di 
fare quel che si può con 
quel che si ha, là dove si 
è ( mi pare che sia una fra-
se, quest’ultima di Theo-
dore Roosevelt). Orien-
tati a un bene più grande 
che è quello comune. 

Iolanda Falanga

Al via la campagna ReggiaCard2025
SONO IN ARRIVO GLI ABBONAMENTI 
ALLA REGGIA DI CASERTA PER IL 2025

 A partire da lunedì 9 dicembre sarà possibile acqui-
stare l’abbonamento ReggiaCard2025 sia online, 
sulla piattaforma TicketOne, sia in biglietteria, in 
piazza Carlo di Borbone. Con ReggiaCard2025 vivi 
la Meraviglia del Museo del Ministero della Cultura 
tutto l’anno, dal 1° gennaio al 31 dicembre 2025. 
Con l’abbonamento è possibile accedere tutti i gior-
ni, senza prenotazione e senza biglietto, all’intero 
Complesso museale (Palazzo reale, Parco reale e 
Giardino Inglese), alle mostre in corso, alle iniziative 
di valorizzazione e alle aperture straordinarie. 
Quattro le tipologie di ReggiaCard2025:
Venere, al prezzo di € 35, per i visitatori che hanno 
tra i 18 e i 30 anni Ercole, al prezzo di € 50, per i visi-
tatori che hanno tra i 31 e i 64 anni

Atlante, al prezzo di € 35, per i visitatori che hanno 
oltre 65 anni
Leoni, al prezzo di € 80, per due persone
Inoltre, gli abbonati possono beneficiare di offerte 
riservate dai concessionari e partner del Museo, con 
scontistiche loro dedicate. 
L’acquisto in biglietteria dà diritto alla card plastifi-
cata, gadget collezionabile del Museo e esclusiva 
idea regalo per Natale. 
E’ possibile comprare l’abbonamento in sede: dal 9 
dicembre 2024 al 20 dicembre 2024 lunedì e giove-
dì dalle 9 alle 18; mercoledì e venerdì dalle 13 alle 
18; il 23 dicembre 2024 dalle 9 alle 18; dall’8 gen-
naio al 28 febbraio 2025 lunedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì dalle 9 alle 18.
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Concessionario

Alla Galleria Artemi il 20 dicembre ore 19 e 30 ci 
sarà lo straordinario attore Vincenzo Vicale in “Nun 
me piace’o presebbio” il titolo della serata prende 
spunto dalla frase di Tommasino Cupiello nella ce-
leberrima opera del maestro De Filippo “Natale in 
Casa Cupiello”. Un viaggio di racconti della tradizio-
ne orale narrante dei nostri avi intorno al focolare da 
Giambattista Basile a Libero Bivio da Viviani ad Eduar-
do, il tutto accompagnato da brani del repertorio 
classico napoletano .

Emozioniamoci.
Ingresso su prenotazione presso la Galleria Arte-

mi di Emilia Della Vecchia che anche quest’anno non 
manca all’appuntamento augurale prima del Natale 
con eventi che lasciano e rilasciano flussi d’arte ed 
emotivi di forte impatto.

Grande successo per la mostra presepiale 
del maestro Gennaro Amoriello

di Giovanna Paolino 

Presepe e magia del Santo 
Natale rappresentano  la 
suggestiva essenza  della 
mostra presepiale allesti-
ta dal Maestro Gennaro 
Amoriello presso il sette-
centesco Palazzo Paternò, 
stupenda dimora storica 
sita in via San Carlo n. 142 
a Caserta.
“ Il Presepe Passione An-
tica: creazioni artistiche di 
Gennaro Amoriello”: que-
sta la denominazione del-
la 21a  mostra personale 
del Maestro in esposizio-
ne dal 15 novembre al 16 
dicembre 2024 a Palazzo 
Paternò. L’evento si avvale 
del supporto della Farma-

cia Brignola, sita in Caserta 
alla via Ruggiero n.40.
Gennaro Amoriello è un 
Artista del Presepe; è un 
casertano doc che ha fatto 
della maestria artigianale 
una vera e propria eccel-
lenza. E sono numerosi i 
visitatori che quotidiana-
mente visitano la sua mo-
stra presepiale ammiran-
do le sue creazioni.
Gennaro Amoriello, attra-
verso la realizzazione del 
presepe, riesce perfetta-
mente nella ricerca di di 
bellezza e di  emozione 
dando vita ad un’opera 
d’arte. Ed in questo pro-
cesso egli crea  cultura: 
religiosa, storica, artisti-
ca.Anche per il vocabolo 

tradizione,   piace pensa-
re a un forte legame con 
la cultura: usi, costumi e 
legami con il territorio di 
un’Italia di borghi da sco-
prire anche attraverso le 
sue bellissime e numero-
se mostre di presepi   “ Il 
presepio - afferma Gen-
naro Amoriello -  è la rap-
presentazione dell’even-
to che ha segnato il corso 
dell’umanità, appartiene 
a un’antichissima tradizio-
ne religiosa che non è solo 
un simbolo dell’ identità 
cristiana ma, nei secoli, si 
è trasformata in autentica 
tradizione popolare.Tra-
dizione che ci consente di 
avvicinarci al Natale con 
lo spirito e con una rap-
presentazione materiale 
che vuole celebrare la na-
scita del Salvatore”: I pre-
sepi di Gennaro Amoriello 
nascono dalla passione e 
dall’amore per il presepe 
che, fin dalla tenera età,gli 
è stata trasmessa dai suoi 
genitori.  I presepi di Amo-
riello sono costruiti con 
prodotti naturali, come 
legno,sughero e muschio, 
che vengono lavorati con 
l’aiuto della fantasia e del-
la creatività determinan-
do la realizzazione di ope-
re d’arte.
La produzione del Mae-
stro Amoriello varia da 
presepi di ogni forma e 

misura ed alla realizza-
ione di tutto ciò che ser-
ve a realizzare un prese-
pe in casa, come fontane, 
fuochi,mulini ad acqua e a 
vento.Gennaro Amoriello, 
inoltre, produce presepi 
artistici in varie scenogra-
fie, come campane, te-
che e quant’altro. “ Il mio 
obiettivo- conclude Gen-
naro Amoriello- è quello di 
unire gli elementi tipici del-
la tradizione napoletana e 
lo spirito creativo dell’arte 
contemporanea, condu-
cendo il visitatore lungo 
un percorso artistico sug-
gestivo ed innovativo”. 
Le prime rappresentazioni 
del presepe risalgono al III-
IV secoli. In questo perio-
do le immagini venivano 
impresse nei luoghi di ri-
trovo e nelle catacombe. Si 
trattava di immagini molto 
semplici e con valore pura-
mente simbolico  (il pesce 
ad esempio simboleggiava 
Gesù).
Altre preziose testimo-
nianze risalgono al Quat-
trocento e a tutto il Me-
dioevo. In questo lasso 
di tempo, pittori illustri 
come  Botticelli, Giotto e 
Correggio, mostravano al 
grande pubblico le raffigu-
razioni inerenti alla  nasci-
ta di Gesù all’interno delle 
chiese.
Il primo presepe vivente è 
quello risalente al 1223, 
quando  San Francesco 
d’Assisi  inscenò la rappre-
sentazione della natività 
nel paese di Greccio, a Rie-
ti. Francesco allestì la sce-
na in una grotta con il bue 
e l’asinello, proprio come 
vuole la tradizione.
Grazie a San Francesco, il 
presepe, con la sua sceno-
grafia e le sue statuine, si 
diffuse anche nelle chiese, 
spesso accanto ai dipin-
ti raffiguranti la natività. 
L’arte presepiale raggiunse 
in breve tempo tutta l’Ita-
lia centrale e nel XV arrivò 
anche a Napoli.
Nel Cinquecento, alle figu-
re della Madonna, di San 
Giuseppe, del bue e dell’a-
sinello, si aggiunsero altri 
elementi e figure come gli 
angeli, la stella cometa, i 
re magi e i pastori. Nel pre-
sepio popolare  la natività 
viene rappresentata in bor-
ghi, fattorie o stalle e i co-
lori dei vestiti e delle abi-
tazioni sono generalmente 
tenui. Il presepe popolare, 
nel suo insieme, trasmette 
una sensazione calda e fa-
miliare.
Nel  Seicento  la  tradizio-
ne del presepe  era ormai 
diffusa in gran parte d’I-
talia, ma fu la città di Na-
poli a divenire famosa per 
la sua  arte presepiale. In 
questa città le famiglie fa-
cevano a gara per esporre 
il  presepe per Natale  più 

bello, ricercato e sfarzo-
so. Fu proprio nel Seicen-
to che venne inaugurata 
la  fiera di Santa Lucia, un 
mercato annuale dove an-
cora oggi vengono vendu-
te le statuine del presepe 
realizzate dagli artigiani lo-
cali. Quest’ultimi per crea-
re il presepe e le statuette 
utilizzano i materiali tradi-
zionali come il gesso, il le-
gno, la terracotta e la car-
tapesta,
Nel  presepe  le figure più 
importanti sono Maria, 
Giuseppe, Gesù, i Magi, 

gli angeli, i pastori, il bue 
e l’asinello. Queste figu-
re sono portatrici di preci-
si significati. I due animali 
rappresentano il popolo 
ebreo e pagano, i magi in-
carnano le tre età (gioven-
tù, maturità e vecchiaia), 
gli angeli sono esempi di 
creature superiori, mentre 
i pastori sono l’umanità da 
redimere. Maria e Giusep-
pe infine, simboleggiano 
la più alta testimonianza 
dell’adorazione di Gesù 
bambino. 

VIA ACQUAVIVA - CASERTA

PER UNA COLAZIONE TUTTA DA GUSTARE
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Via Le Taglie 11-13 - San Nicola la Strada (CE)
Tel./Fax 0823 459147

e-mail: comunalesnicola@incofarma.it
pec: farcomsnicola@pec.it

LA FARMACIA COMUNALE
È APERTA DAL LUNEDÌ AL SABATO 

DALLE ORE 08:30-13:30 / 16:00-20:00
LA DOMENICA (se di turno) e festivi 08:30-13:00 - 16:00-20:00

GIORNATE DELLA SALUTE 
IN FARMACIA

l 13 DICEMBRE – TEST GRATUITO M.O.C. 
09:00-13:00 / 16:00-18:30

l 16 DICEMBRE – TEST GRATUITO INTOLLE-
RANZA ALIMENTARE, TEST A PAGAMENTO, 

COLESTEROLO, GLICEMIA E TRIGLICERIDI € 3,00 
CADAUNO – VITAMINA D € 18,00

l19 DICEMBRE – GIORNATA LASER 
A PAGAMENTO

l 27 DICEMBRE – TEST GRATUITO UDITO 
09:00-13:00.

A LUMMENERA, FUOCO E FIAMME 
ALLA ROTONDA E IN PIAZZA 
PARROCCHIA IN ONORE DEL 
SANTO PATRONO
Consueto appuntamento con la suggestiva lummene-
ra.  Giovedì scorso, prima alla Rotonda e poi in Piazza 
Parrocchia, così come da consuetudine, un fuoco caldo 
ed intenso ha riscaldato le due principali piazze san-
nicolesi, alla vigilia della ricorrenza del nostro Santo 
Patrono. Un appuntamento organizzato dalla locale se-
zione della Pro Loco con tanto di benedizione da parte 
di don Filippo Frattolillo. Fiamma che, come da rituale, 
ha attraversato via Cairoli, via Bronzetti, viale Italia, 
viale Europa e via XX Settembre, per poi giungere in 
Piazza Municipio  da dove, accompagnata dalla musica  
degli zampognari ha poi raggiunto piazza Parrocchia 
con nuova benedizione del fuoco da parte di don An-
timo Vigliotta.
 
SABATO ANCORA ‘LUMMENERA’ , 
STAVOLTA IN ONORE DELLA 
BEATA VERGINE
L’appuntamento è per sabato 7 dicembre alle ore 
18,30, presso il cortile della sede dell’associazione No-
stra Signora di Lourdes, in via appia 133. Parliamo della 
tradizionale “lummenera” in onore alla Beata Vergine 
Immacolata, che arriva dopo quella, organizzata dalla 
Pro Loco e dal Comune di San Nicola, in onore del Santo 
Patrono. Il tutto con tanto di  zampognari che contri-
buiranno a rendere suggestivo e natalizio il sabato sera 
in via Appia. Seguirà una serata di animazione e diver-
timento per grandi e piccini gustando e acquistando 
tante cose buone e soprattutto le tradizionali zeppole 
di natale ingresso gratuito !!!! E’possibile prenotare per 
sabato pomeriggio le tradizionali zeppole di natale; do-
menica mattina i gustosi carciofi arrostiti ( per prenota-
zioni 333/5431192).

AL VIA IL CALENDARIO DEGLI EVENTI 
NATALIZI CON L’ACCENSIONE 
DELL’ALBERO DI NATALE
DI PIAZZA MUNICIPIO
 Nonostante una fastidiosa pioggia è regolarmente par-
tito il programma di iniziative natalizie. Ed è partito con 
la attesa e suggestiva accensione dell’albero di Natale 
di Piazza Municipio, con tanto di fattiva partecipazione 
da parte degli studenti delle scuole cittadine. Questi gli 
appuntamenti previsti, ed organizzati dal Comune di 
San Nicola la Strada. Programma curato e coordinato 
dagli assessori Alessia Tiscione e Maria Natale, nonché 
dalla consigliera comunale delegata al Turismo ed al 
Marketing territoriale Giovanna Campanile. Si è parti-
ti martedì scorso in Piazza Municipio con l’accensione 
delle luci e dell’albero di Natale, con la partecipazione 
delle scuole cittadine. Giovedì tradizionale Lummenera 
in onore del Santo Patrono, un evento suggestivo che 
ha visto. l’ASD Podistica e l’ASD Ciclistica San Nicola la 
Strada illuminare con fiaccole le strade della città. Ap-

puntamento realizzato in collaborazione con la locale 
sezione della Pro Loco, Gli Accollatori, l’Associazione Il 
Filo di Arianna e altre realtà locali. Il 6 Dicembre, ore 
18:30 – Chiesa Santa Maria degli Angeli In onore del 
Santo Patrono, Santa Messa celebrata dal Vescovo 
Mons. Pietro Lagnese, per un momento di riflessione 
e spiritualità che unisce la comunità. Il 15 Dicembre, 
dalle 10:00 alle 13:00 – Piazza Parrocchia, per la gioia 
dei più piccoli  - si legge nel comunicato del Comune - 
torna il trenino natalizio che porterà bambini e famiglie 
alla scoperta dei luoghi storici e culturali della città. 
Altro appuntamento il 20 Dicembre, ore 17:30 – Salo-
ne Borbonico, con la tradizione musicale napoletana. 
Protagonista della X Edizione del Concerto “Scala na-
poletana”, organizzato dall’Associazione Cultura Viva. 
Un omaggio alla poesia e alla canzone napoletana, per 
un Natale all’insegna della cultura. 21 Dicembre, ore 
18:00 – Salone Borbonico La musica torna a essere pro-
tagonista con il Concerto di Natale della Yamaha Mu-
sic School, un evento realizzato in collaborazione con 
la Pro Loco. 24 Dicembre, dalle ore 10:00 alle 13:00 
– Zona Michitto – Villa Comunale “Tina Anselmi”  La vi-
gilia di Natale si anima con il Villaggio di Babbo Natale, 
un appuntamento dedicato ai più piccoli, con giochi e 
animazioni che renderanno - si legge ancora - speciale 
l’attesa del giorno più magico dell’anno. 6 Gennaio, 
dalle ore 10:00 alle 13:00 – Piazza Parrocchia e Largo 
Rotonda Il periodo natalizio si chiude in bellezza con 
la Festa della Befana, durante la quale saranno distri-
buite calze ai bambini - prosegue il comunicato - nelle 
due piazze principali della città. Sempre il 6 Gennaio, 
ore 17:30 – Salone Borbonico, la giornata si concluderà 
con una tombolata e la premiazione del Concorso “Pre-
sepe in Casa”, un momento di divertimento e condivi-
sione realizzato in collaborazione con la Pro Loco.
 
IL 20 DICEMBRE LE FASI FINALI 
DEL CONVEGNO ‘SCALA NAPOLETANA’
 Il prossimo 20 dicembre appuntamento, nel Salone 
borbonico di Piazza Municipio, con le fasi finali della 
decima edizione del convegno ‘Scala Napoletana’, un 
progetto didattico e divulgativo che indaga sull’impor-
tanza storica e culturale delle radici alla base del patri-
monio musicale e letterario sviluppatosi a Napoli dal 
Medioevo ai nostri giorni. Come strumento di analisi 
di partenza, e di inchiesta, è stata utilizzata l’incidenza 
della scala minore armonica di II° bemolle, internazio-
nalmente riconosciuta come “Scala napoletana”, per 
evidenziare le implicazioni culturali e le sue influenze 
in campo artistico, letterario e poetico. Il progetto ce-
lebra la ricca e variegata tradizione musicale e culturale 
di Napoli, una città che rappresenta un faro di creatività 
e arte. Quest’anno, tra gli altri, nel dibattito, sono sta-
te coinvolte diverse personalità del mondo dell’ arte, 
dell’informazione e della musica: i produttori musicali 
Ennio Nicolucci e Claudio Poggi, l’avvocato Alessandro 
Senatore da anni impegnato nelle relazioni culturali tra 
l’Italia e Cuba,Daniela Menafro, archivista e Presidente 

di Amici degli archivi Onlus, i musicisti Francesco Pon-
zo, già collaboratore di Lina Sastri e del Maestro Ro-
berto De Simone, Ezio Lambiase chitarrista da anni al 
fianco di Eugenio Bennato, il giornalista Ugo Clemente 
direttore editoriale del quotidiano Cronache di Napoli, 
Cronache di Caserta, e Cronachedi.it. L’incontro finale 
sarà ospitato nel Salone Borbonico del Comune di San 
Nicola La Strada, e avrà come tema: Salvatore Di Gia-
como: La poesia e la canzone napoletana, metamorfo-
si dei linguaggi poetici, dalle “copielle all’intelligenza 
artificiale”.

PERSE LA VITA DURANTE PROVA DA 
SFORZO, DOPO CINQUE ANNI ARRIVA 
LA SENTENZA. L’AVVOCATO 
CARANGIO: “UN ESEMPIO LAMPANTE 
DI COME A VOLTE OCCORRA 
MAGGIORE ATTENZIONE”
Perse la vita durante prova da sforzo: dopo cinque anni 
riconosciuto il risarcimento. La fine della vicenda è ar-
rivata con una transazione. Il paziente era affetto da 
gravissime patologie cardiopolmonari, e venne sot-
toposto ad un test cardiopolmonare presso un noto 
ospedale. Tra cui una prova da sforzo che potrebbe 
aver avuto parte rilevante nel malore che poi portò il 
paziente al decesso. Per gli eredi sono arrivati centinaia 
di migliaia di euro, corrisposti dall’assicurazione della 
nota struttura ospedaliera.
Il caso, patrocinato dall’avvocato Fabio Carangio, ha 
portato alla luce una serie di gravi inadempienze da 
parte del personale sanitario, come evidenziato dallo 
stesso legale.  “La documentazione clinica dimostrava 
che il paziente, inserito nella lista d’attesa per un tra-
pianto di cuore e già in condizioni critiche, non avrebbe 
dovuto essere sottoposto al test cardiopolmonare per 
i rischi elevatissimi che esso comportava in relazione al 
suo quadro clinico. Inoltre, la cartella clinica risultava 
incompleta - prosegue l’avvocato Carangio-, che poi 
sottolinea - La scelta di sottoporre il paziente ad uno 
sforzo fisico così gravoso violava le norme precauzio-
nali basilari in ambito medico, configurando un errore 
di valutazione grave e imputabile alla struttura ospe-
daliera, con il malore fatale verificatosi al termine del 
test. La transazione – conclude l’avvocato Fabio Caran-
gio -, rappresenta un epilogo ovviamente importante 
per me e per io miei assistiti, un esempio lampante del-
la necessità di maggiore attenzione e responsabilità 
nell’applicazione delle pratiche mediche a pazienti in 
condizioni critiche”. 

ANCORA UN SUCCESSO PER GIUSEPPE PERUGINO 
AI CAMPIONATI ITALIANI YOUTH
Ancora un successo per 
Giuseppe Perugino, giova-
ne campione di pugilato 
sannicolese, ai Campionati 
italiani Youth, che hanno 
avuto luogo in provincia 
di Ancona, precisamente 
a Loreto. E’ infatti arrivato 
un brillantissimo secondo 
posto nella categoria 71 
chili, stessa affermazione 
che era già stata ottenuta 
da Giuseppe Perugino ai 
precedenti campionati. Il 
campione sannicolese ha 
vinto tre incontri appro-
dando così ad una merita-
ta finale. E qui Giuseppe 
Perugino ha dimostrato 
tutto il proprio valore an-
cora una volta, tenendo 
bene testa ad un avver-

sario sicuramente ostico. 
Il verdetto finale è stato, 
infatti, di 4 a 3, a dimostra-
zione del grande equilibrio 
che c’è stato durante il 
match. E’ la seconda volta 
che il forte pugile caser-
tano torna a casa con la 
medaglia d’argento, come 
si diceva, dopo quella con-
quistata lo scorso anno.  
Ma è una medaglia che, 
ormai, profuma di oro, 
poiché la costante crescita 
di questo atleta ci porta, 
ragionevolmente, a consi-
derare che molto presto i 
campionati saranno suoi, 
con tanto di vittoria finale. 
Intanto c’è un argento che 
profuma di oro. Anzi due!
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Si è tenuto giovedì 
scorso, 5 dicembre pres-
so il Circolo Nazionale in 
Piazza Dante a Caserta, 
l’evento “FAIR PLAY A 
CASERTA. Davanti ad un 
folto pubblico sono state 
presentate le attività del 
Comitato Provinciale del 
Fair Play.

Moderatore della se-
rata è stata il direttore 
del settimanale Sabato 
non solo sport, Vincenzo 
Di Nuzzo che dopo i salu-
ti di benvenuto ha dato la 
parola al Comm. Antonio 
Bruno Farina che ha te-
nuto un breve discorso: 
Come uomo di sport, ho 
vissuto in prima persona 
i bellissimi e fondamen-
tali valori del fair play.

Sono stato nella 
Casertana Calcio dal 
1976 al 1987, rivesten-
do anche la presidenza, 
e riportando brillanti 

risultati sportivi con l’a-
scesa della società dalla 
IV  ̂serie sino agli arbori 
della “serie cadetta”. 
Abbiamo partecipato 
ben 7 volte alla Cop-
pa Italia Professionisti 
(ora “Coppia Italia Frec-
ciarossa”), con incontri 
disputati con le migliori 
compagini della mas-
sima Serie, Juventus, 
Inter, Fiorentina e al-
tre squadre. Nell’anno 
1986 sono entrato a far 
parte del Comitato di 
Presidenza della Lega 
Calcio Professionisti, 
con sedi a Roma e Firen-
ze.

Sono stato anche 
accompagnatore della 
Nazionale di calcio della 
serie C, fino al 1990.

Anni, questi, mera-
vigliosi, vissuti intensa-
mente, che mi hanno la-
sciato dentro tantissime 

emozioni e ricordi, inde-
lebili, di gesti di lealtà 
sportiva. Caserta è una 
piazza sportiva impor-
tante, che vive di sport 
e, soprattutto, di fair 
play. In questa mia, nuo-
va, avventura sarò co-
adiuvato da un gruppo 
di amici mossi da forte 
entusiamo, contagioso.

Sono poi intervenuti: 
Gianfranco Foglia, presi-
dente del Circola Nazio-
nale; Mimmo De Simone, 
Delegato CONI Caserta, 
Gerardo Russo, presi-
dente regionale dell’As-
sociazione Italiana Avvo-
cati dello Sport; Marco 
Lugni su delega del Pre-
sidente Nicola Scaringi, 
rappresentante regionale 
di ASI e provinciale delle 
Stelle al Merito; l’avvo-
cato Alberto Zaza d’Au-
lisio, presidente Storia 
Patria Terra di Lavoro, del 

dott. Giovanni Bo, presi-
dente Confindustria Set-
tore Turismo: il Colonello 
Giuliano Petrungaro, 
presidente del Panathlon 
Club di Caserta. Erano 
presenti anche gli ex cal-
ciatori della Casertana 
Calcio, Salvatore Ian-
niello ed Adriano Grava 
che hanno portato i saluti 
di tutto il Gruppo Vete-
rani del Calcio casertano 
presenti anche i cavalie-
ri del Santo Sepolcro di 
Gerusalemme che hanno 
patrocinato l’evento e il 
delegato di Caserta Co-
lonnello Andrea Sibilio. 
Alla fine Pietro Michele 
Farina, Rettore dell’Uni-
versità di Studi e Ricerche 
sul Turismo di Caserta ha 
consegnato  la Carta Etica 
del Fair Play al Comm. Fa-
rina, con la firma di tutti-
gli intervenuti.

Si è svolto giovedì scorso presso il Circolo Nazionale di Piazza Dante, l’evento:

FAIR PLAY A CASERTA
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